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M ilano. “Celebriamo i 90 anni 
del Corriere Vinicolo con 
l’orgoglio di essere riusciti 
a garantire prospettive di 

crescita e sviluppo al nostro settimanale, 
l’unico a stampa del settore, già ben radicato 
anche nella prospettiva digitale. L’intreccio 
tra economia, politica, distribuzione, 
comunicazione, legislazione specifica, 
tecnologia, scienza, cultura e la conseguente 
evoluzione dei consumi e dei mercati che ci 
restituisce la lettura delle migliaia di articoli 
pubblicati, sono una testimonianza efficace 
di quanto il vino italiano sia stato, e continui 
ad essere, motore di sviluppo economico e di 
trasformazione sociale e culturale. Intreccio 
che trova numerose conferme nel singolare 
parallelismo tra le diverse storie del giornale, 
dell’Unione Italiana Vini, del mercato del 
vino e del nostro Paese, ricostruite nel volume 
con grande chiarezza ed efficacia grazie alla 
collaborazione con il Corriere della Sera, che 
desidero ringraziare per aver voluto partecipare 
a questo importante progetto. Dalla sua nascita 
fino ad oggi, la storia raccontata nelle colonne 

del settimanale si interseca con quella della 
nostra Associazione, che ha saputo svilupparsi 
in questo secolo per adeguarsi ai cambiamenti 
della vitivinicoltura italiana, perseguendo 
sempre lo stesso obiettivo: interpretare le 
istanze degli imprenditori del vino italiano e 
farsi carico di rappresentarle in tutte le sedi 
opportune, dalla politica alle istituzioni, dal 
mercato ai consumatori. 90 anni di storia 
alle spalle ci caricano di responsabilità 
verso il futuro: questo volume vuole essere 
testimonianza concreta del nostro impegno”.
Con queste parole Ernesto Abbona, presidente 
di Unione Italiana Vini, ha commentato la 
presentazione del volume “Si pubblica il sabato. 
90 anni di storia del Corriere Vinicolo”, tenutasi 
a fine giugno all’Auditorium del Corriere 
della Sera a Milano. Parole in cui si condensa 
il senso più profondo delle celebrazioni per 
l’importante anniversario del settimanale 
di UIV, ovvero, il valore di saper mantenere 
sempre vivo un dialogo virtuoso tra passato e 
presente, con uno sguardo rivolto al futuro, per 
accompagnare il mondo del vino e farsi efficace 
interprete delle istanze di tutta la filiera. 

I N S E R T O  S P E C I A L E

La forza della storia 
e delle idee

nelle pagine
del “Vinicolo”

Presentato il volume storico-
documentario “Si pubblica il sabato.

90 anni di Corriere Vinicolo”
all’Auditorium del Corriere della Sera. 

Un'efficace opportunità
per rileggere il passato con la prospettiva

di comprendere il presente e affrontare
con consapevolezza il futuro.

Gli interventi del direttore
del Corriere della Sera, dell’assessore 

all’Agricoltura di Regione Lombardia e del 
segretario generale di Unione Italiana Vini

Grande successo del wine-talk
di presentazione del libro: un dibattito 
intenso sui grandi temi del vino di ieri 
e di oggi attraverso le parole di Isabella 

Bossi Fedrigotti, Aldo Cazzullo, Aldo Grasso, 
Gian Antonio Stella e Beppe Severgnini 

commentate da Ernesto Abbona, Lamberto 
Frescobaldi, Sandro Sartor e Domenico Zonin
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Auguri,Corriere Vinicolo, per un successo che continua!

UN PROGETTO 
EDITORIALE
MA SOPRATTUTTO 
CULTURALE
“Si pubblica il sabato” ripercorre dunque 
– attraverso le pagine del Corriere Vinico-
lo -  la storia del vino italiano dell’Unione 
Italiana Vini a partire dal 1928, anno di 
nascita del settimanale facendola scorrere 
in parallelo con i grandi eventi della Storia 
italiana ripresi, questi ultimi, dalle pagine 
del Corriere della Sera, partner di questa 
iniziativa. “Due storie giornalistiche di ec-
cellenza – ha detto Giulio Somma, diretto-
re del Corriere Vinicolo, nell’introduzione 
all’evento - nate entrambe a Milano e con 
la stessa mission informativa: raccontare 
le vicende del Paese, il Corriere più ‘grande’, 
raccontare e ‘dare voce’ al settore vitivini-
colo italiano, il nostro Corriere, seguendo 
due percorsi indipendenti ma che in que-
sti decenni si sono incrociati più volte. Per-
corsi, racconti, testimonianze, sul vino e 
attorno al vino che abbiamo voluto riunire 
in un grande volume per attestare quanto 
questo prodotto abbia avuto e continui ad 
avere nel nostro Paese un ruolo, una fun-
zione e una presenza nella società e nella 
cultura che va oltre il peso economico del 
settore. Un progetto culturale prima che 
editoriale, che abbiamo costruito insieme 
al Corriere della Sera”.
“Un’iniziativa speciale – ha sottolineato 
Luciano Fontana, direttore del Corriere 
della Sera - che abbiamo voluto condivi-
dere perché racconta una storia, quella del 
vino italiano, in cui c’è anche tanto della 
nostra storia nazionale. Ma non solo, il vino 
è stato negli anni protagonista anche sulle 
colonne del Corriere della Sera. Digitando 
nel nostro archivio la parola ‘vino’ escono 
infatti circa 130.000 articoli dedicati. Il pri-
mo è del 1900 - quindi ci abbiamo messo 
quasi 24 anni prima di occuparci di vino 
-  ma l’interesse poi è cresciuto in modo 
esponenziale; di vino si sono occupati tanti 
giornalisti e ‘penne’ d’eccellenza del Cor-
riere, da Mario Soldati ad Alberto Moravia e 
Luigi Veronelli, solo per citarne alcuni. E ce 
ne siamo occupati cercando sempre di far-
lo con un linguaggio semplice e chiaro, cer-
cando di raccontare un mondo che è sì un 
mondo di produzione importantissimo per 
l’economia italiana, ma è anche cultura”.
“Attraverso questa pubblicazione – ha 
commentato Fabio Rolfi, assessore all’A-
gricoltura di Regione Lombardia, presen-
te all’evento insieme ad Alessandro Fede 
Pellone, presidente di Ersaf - si ha vera-

mente l’idea ‘plastica’ di quanto la storia 
del vino in Italia sia intimamente intrec-
ciata con la storia del Paese. Ma questo 
volume è anche l’occasione per guardare 
al futuro e continuare una storia di suc-
cesso. Un futuro molto interessante anche 
per la Lombardia. Se c’è infatti un prodotto 
della tradizione agricola che più di altri sa 
raccontare un territorio, la sua arte, la sua 
cultura e la sua biodiversità è il vino. E tut-
ti questi elementi oggi sono strategici per 
fare sistema e caratterizzare l’offerta turi-
stica, e in questo caso enoturistica, nuova 
importante frontiera di sviluppo”.

PROIETTARSI VERSO 
IL FUTURO
Raccontare con orgoglio 90 anni di storia 
dunque ma anche proiettarsi al futuro. 
Un augurio, ma soprattutto un impegno 
per Unione Italiana Vini, associazione che 
fin dalla sua nascita ha saputo raccoglie-
re e interpretare le istanze della filiera vi-
tivinicola e farne progetto politico. Anche 
attraverso il Corriere Vinicolo. L’editoriale 
scritto sul primo numero de Il Commercio 
Vinicolo dal suo fondatore Arturo Mare-
scalchi, una delle più importanti figure del 
vino italiano del secolo scorso, indica subi-
to chiara la mission del foglio: essere “Voce 
della classe”, quindi un giornale informati-
vo ma anche politico, creato per dare voce 
all’imprenditoria del settore. 

“L’impegno oggi di Unione Italiana Vini – 
ha affermato il segretario generale di UIV, 
Paolo Castelletti - è di fare ancora meglio 
rispetto a quanto ci è stato lasciato in dote 
dai nostri predecessori. Dal 1928 natural-
mente sono cambiate molte cose, la società 
è mutata così come la struttura del mondo 
vitivinicolo si è evoluta, ma questo setti-
manale è riuscito a mantenere inalterata 
la sua vitalità e a non perdere visibilità, 
come è successo invece a moltissime ini-
ziative editoriali legate al vino sorte agli 
inizi del Novecento. La sua forza deriva dal 
fatto di non aver descritto solo l’attività di 
rappresentanza delle proprie imprese, ma 
di essere stato in grado di raccontare – e per 
certi aspetti e in alcuni momenti anche di 
anticipare – gli scenari globali del settore, 
tanto che scorrendo le pagine del volume 
si scopre come tanti temi ricorrano nei 
decenni, seppur con modulazioni magari 
differenti, fino ai giorni nostri. Il Corriere 
Vinicolo non è un house organ: si parla di 
Unione Italiana Vini, ma si scrive anche 
tanto del settore nella sua globalità, a livel-
lo nazionale e internazionale. È un giorna-
le di carta – ha poi aggiunto - e si dice che 
oggi la stampa sia in crisi, noi però conti-
nuiamo a puntare molto su questa moda-
lità di comunicazione - anche se abbiamo 
implementato il formato digitale – perché 
crediamo che rappresenti una forma pri-
vilegiata per dialogare e confrontarsi con 
tutti i nostri interlocutori, dai produttori 
ai responsabili delle istituzioni italiane ed 

europee, al mondo della distribuzione”.
“In un mondo digitale dove l’informazio-
ne viaggia veloce nella Rete, è importante 
riaffermare il valore della carta stampata 
– gli ha fatto eco Luciano Ferraro, capo-
redattore centrale del Corriere della Sera 
-: i giornali di carta sono una vera palestra 
di dibattito, e il dibattito garantisce la de-
mocrazia. Come siano innamorati della 
carta, lo siamo anche della conservazione 
della memoria della carta, da qui è nato 
l’archivio del Corriere della Sera, fruibile 
al pubblico, dove è raccolto tutto quanto è 
stato scritto dal 1876, anche sul vino. E par-
lando di vino in realtà si parla di tutto: di 
ambiente, di clima, di politica, di fisco, di 
cultura… anche di religione. E il linguaggio 
che abbiamo voluto usare – come antici-
pato prima dal direttore Fontana – è stato 
quello programmatico del primo editoriale 
del Corsera ‘vogliamo parlare chiaro, senza 
ideologia ma raccontando le notizie, che 
un fatto è un fatto e una parola è una pa-
rola’. Questo è il filo conduttore delle nostre 
pubblicazioni, ma è anche il filo condutto-
re tra il nostro quotidiano e Il Corriere Vi-
nicolo: volere parlare senza ideologie, dalle 
cose pratiche alla descrizione del mondo, 
avendo sempre come punto di riferimento 
il proprio lettore”.

CONFRONTO
A PIÙ VOCI: VIVERE
E INTERPRETARE
IL PASSATO
Dopo la presentazione del volume e dei cri-
teri che hanno guidato la sua realizzazione, 
da parte del direttore del Corriere Vinicolo, 
focus dell’evento è stato un originale wine 
talk, che ha visto protagonisti – attraverso 
quattro videointerviste realizzate per l’oc-
casione - alcune grandi firme del Corrie-
re della Sera che hanno scritto di vino in 
questi anni e altrettanti protagonisti del 
mondo vitivinicolo italiano chiamati a 
commentare alcuni grandi temi evocati. 

Qui a sinistra
un dettaglio della 

platea in sala.
A destra, 

un momento dei 
saluti introduttivi. 
Da sinistra: Giulio 
Somma (in piedi).

Fabio Rolfi,
Luciano Fontana

e  Paolo Castelletti. 
Qui sotto,

da sinistra: 
Alessandro Fede 

Pellone, Fabio Rolfi 
ed Ernesto Abbona 

con il volume
"Si pubblica

il sabato". 
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“Si pubblica il sabato. 90 anni di storia del Corriere Vinicolo” è 
il volume con cui l’Unione Italiana Vini celebra il novantesimo 
compleanno del suo organo di informazione. Nata a Milano 
nel 1895 come Unione lombarda fra i Negozianti di vini, quella 
che è ora la più importante associazione di rappresentanza 
delle imprese vitivinicole italiane, cambiò presto il suo nome 
in Unione Italiana Vini (UIV), avendo raccolto soci in tutta la 
penisola. A partire dal dicembre 1928 affidò la comunicazione 
dei suoi atti a Il Commercio Vinicolo, settimanale che ebbe 
come fondatore e primo direttore Arturo Marescalchi 
(1869-1965), enotecnico, politico e intellettuale: certamente 
una delle più importanti figure del vino italiano nella 
prima metà del XX secolo. Nell’aprile 1950, per meglio 
rappresentare l’evoluzione del comparto e dell’Associazione 
che rappresenta, Il Commercio Vinicolo divenne Il Corriere 
Vinicolo, nome che ancora oggi contraddistingue la testata 
del più importante foglio italiano del vino.
Volume illustrato di 464 pagine, realizzato in collaborazione 
con Il Corriere della Sera, “Si pubblica il sabato”, nel progetto 
editoriale curato da Giulio Somma, è composto di due parti. 
Nella prima sono raccontate, suddivise per decennio, la storia 

di UIV e del suo organo d’informazione, a partire dalle fonti 
documentali presenti nell’Archivio Storico di Unione Italiana 
Vini (a cura di Francesco Emanuele Benatti e Giulio Somma), 
segue un profilo della storia d’Italia (a cura di Michele 
Pellegrini) e un racconto del vino italiano rivolto al grande 
pubblico e sviluppato sul commento dei più bei contributi di 
argomento enoico comparsi su Il Corriere della Sera (a cura 
di Luciano Ferraro).
Per ogni decennio è infine data, in riproduzione fotografica, 
una selezione che consta in totale di oltre 190 dei più 
significativi articoli finora comparsi sul Corriere Vinicolo: un 
florilegio capace di trasmettere, senza bisogno di commento, 
la natura e il carattere del settimanale dell’Unione (a cura di 
Francesco Emanuele Benatti).
La seconda parte del volume è invece il racconto di 
quattordici eccellenze del vino italiano, aziende socie di 
Unione Italiana Vini che hanno contribuito a fare del vino “il 
sorriso d’Italia”. (a cura di Fabio Ciarla).
L’edizione di Si pubblica il sabato è parte dell’importante 
progetto di valorizzazione dell’Archivio Storico di Unione 
Italiana Vini.

Si pubblica il sabato. 90 anni
di storia del Corriere Vinicolo
TITOLO: SI PUBBLICA IL SABATO. 90 ANNI  DI STORIA
DEL CORRIERE VINICOLO, CON ANTOLOGIA RAGIONATA
DEGLI ARTICOLI E UN PROFILO STORICO DELL’ITALIA
DAL 1928 AD OGGI, RICOSTRUITO ATTRAVERSO LE PAGINE
DEL CORRIERE DELLA SERA

AUTORI: FRANCESCO EMANUELE BENATTI, GIULIO SOMMA, 
MICHELE PELLEGRINI, LUCIANO FERRARO, FABIO CIARLA

EDITORE: UNIONE ITALIANA VINI
ISBN: 978-88-900836-7-9
PAGINE: 464
PREZZO DI COPERTINA: € 50,00

Da una parte dunque Isabella Bossi Fedri-
gotti, Aldo Cazzullo, Aldo Grasso e Gian 
Antonio Stella, con l’incursione a sorpre-
sa anche di Beppe Severgnini, e dall’altra 
– moderati da Luciano Ferraro - Ernesto 
Abbona, presidente di Marchesi di Barolo 
e UIV, Lamberto Frescobaldi, presidente 
Marchesi Frescobaldi e vicepresidente vi-
cario UIV, Sandro Sartor, presidente Ruffi-
no e vicepresidente UIV, e Domenico Zo-
nin, presidente Zonin1821. (vedi il servizio 
alle pagine IV-VII).
Un grande confronto a più voci a più voci 
da cui è emersa anche una sollecitazione 
sulla necessità di una maggior valorizza-
zione – e comunicazione e promozione – di 
quello che è il riconoscimento culturale 
che il vino rappresenta. In questa direzio-
ne, questa esigenza trova risorse e linfa vi-
tale anche nel progetto dell’Archivio stori-
co di Unione Italiana Vini, di cui una prima 
concretizzazione è la nascita dell’emerote-
ca del Corriere Vinicolo, già consultabile on 
line dal 27 giugno. Nella filosofia di conti-
nuità tra passato, presente e futuro, le ce-
lebrazioni del 90° anniversario del Corriere 
Vinicolo hanno infatti rilanciato il proget-
to dell’archivio storico associativo in una 
prospettiva di recupero e valorizzazione di 
un patrimonio culturale che esca fuori da-
gli schedari, per diventare strumento fun-
gibile di riconoscimento d’identità, di pro-
spettiva e crescita. Testimonianza concreta 
del valore di una modalità moderna di vi-
vere e interpretare le testimonianze e i do-
cumenti del passato. “Il compito dell’ente 
di tutela che rappresento – ha detto Anna-
lisa Rossi, sovrintendente all’Archivistica 
della Lombardia intervenuta all'evento -  è 
stare accanto ai soggetti produttori e alle 
imprese che UIV rappresenta in questo 
settore, affinché gli archivi e il materiale 
documentale possano farsi leva di svilup-
po generativo e consapevolezza culturale 
produttiva. Speriamo di poter 
lavorare con voi, mi impegno 
pubblicamente a farlo”.
“La storia del Corriere Vinico-
lo – ha concluso Giulio Somma 
– è una storia di successo che 
continua. Siamo consapevo-
li di quanto la memoria delle 
battaglie di ieri sia portatrice 
di messaggi per le battaglie di 
domani, nel segno di una con-
tinuità che il nostro giornale 
ha sempre considerato come il 
primo valore da rispettare e a 
cui tener fede, coscienti di quanto in fondo 
anche noi siamo nani sulle spalle di gigan-
ti, un grado proprio per questo di sfidare il 
futuro con la forza di chi ha saputo leggere 
e studiare il nostro passato”.  A. V.

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da

GUIDA ALLA LETTURA
Nel libro “Si pubblica il sabato”, il cui titolo riprende l’occhiello che ha accompagnato le copertine del 
Vinicolo per i primi decenni, vengono ricostruiti, in parallelo, quattro percorsi storici che si snodano 
attraverso nove capitoli, dedicati uno ad ogni decennio, più un capitolo conclusivo

I quattro itinerari storici narrano da una parte le vicende storico-politiche dell’Italia 
e l’evoluzione del vino nella cultura popolare e nell’immaginario collettivo - 
entrambe ricostruite attraverso le pagine del Corriere della Sera -, dall’altra la 
storia del mondo vitivinicolo italiano e dell’Unione Italiana Vini e l’evoluzione del 
Corriere Vinicolo, raccontate attraverso gli articoli del settimanale. 
Quattro percorsi presentati con una ricostruzione assolutamente originale, 
realizzata attraverso una selezione di articoli raccolti dagli archivi storici dei 
due “Corrieri” dai quali emerge una narrazione affascinante e inedita dell’Italia 
di ieri e di oggi. Si scoprono intrecci tra dinamiche sociali, culturali, politiche 
ed economiche che testimoniano quanto il vino - e il suo mondo - siano stati 
importanti e radicati nel Paese, offrendo una chiave di lettura nuova per 
comprendere perché, ancora oggi, questo prodotto sia un valore del “sistema 
Italia” ben oltre il suo peso economico e produttivo. 
Un libro che probabilmente non si legge tutto d’un fiato, ma potremmo dire 
che si degusta pian piano proprio come si fa con un buon vino.

SI PUBBLICA IL SABATO

CON ANTOLOGIA RAGIONATA DEGLI ARTICOLI E

UN PROFILO STORICO DELL’ITALIA DAL 1928 AD OGGI

90 anni di storia del
CORRIERE VINICOLO

Corriere Vinicolo eUnione Italiana Vini: la storia
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L’Italia del Boom

economico

T
ra il 1948 e il 1958 prendeva forma l’Italia contemporanea a 

prezzo di cambiamenti radicali. La società del nostro Paese 

andava infatti incontro ad una profonda trasformazione: 

alla fine degli anni Quaranta la maggioranza della popolazione era 

ancora legata alle campagne e ad uno stile di vita rurale; ma i rapidi 

mutamenti in corso portarono l’Italia ad assumere i tratti caratteristici 

di una nazione industrializzata. Furono gli anni del boom economico 

celebrato anche in numerosi produzioni cinematografiche dell’epoca.

Il 1° gennaio 1948 entrava in vigore la Costituzione e ad aprile gli 

italiani furono chiamati al voto in un clima di forte competizione 

ideologica segnata dall’eredità della Resistenza e dalla necessità 

di costruire il futuro del Paese in piena libertà. Lo scontro radicale 

tra le forze di sinistra e la Democrazia Cristiana che raccoglieva 

attorno a De Gasperi i moderati e parte della destra fu durissimo ma 

rispettoso delle regole. Al centro del dibattito era naturalmente la 

collocazione internazionale dell’Italia tra il blocco comunista e quello 

occidentale. La vittoria della Democrazia Cristiana fu netta e la 

delusione della sinistra enorme: le tensioni sociali non accennavano 

perciò a diminuire. A pochi mesi dal voto il segretario del Partito 

comunista Palmiro Togliatti subì un attentato all’uscita della Camera 

dei deputati nel quale rimase ferito; solo il suo stesso intervento e 

quello dei leader del suo partito evitarono il verificarsi di gravi scontri. 

Iniziava così una stagione di riforme nel segno delle forze moderate e 

di centro ma in un clima sociale che rimaneva assai agitato.

Il decennio che si apriva era dunque una stagione di speranze 

segnata dal passaggio dall’Italia contadina a quella industriale. 

Dalla ricostruzione il Paese passava al boom economico: un’età di 

ottimismo ma anche di emigrazioni e sacrifici per milioni di persone.

Negli anni Quaranta l’agricoltura aveva ancora un peso determinante 

nell’economia italiana, ma la disoccupazione nelle campagne 

rimaneva altissima: per questo motivo negli anni Cinquanta si 

assistette a due diversi fenomeni: la ripresa dell’immigrazione verso 

le Americhe e il Nord Europa (da 100 a 300 mila lavoratori all’anno) 

cui si aggiunse l’emigrazione interna dal Sud e dall’Est verso le grandi 

città industriali del Nord-Ovest e in generale dalle campagne alle città; 

l’avvio dell’industrializzazione di vaste aree del Paese specialmente 

nel triangolo industriale Milano-Torino-Genova. Alla fine della 

Seconda Guerra Mondiale era difficile prevedere che l’Italia sarebbe 

diventata uno dei più importanti paesi industrializzati al mondo. Oltre 

alle devastazioni del conflitto il Paese era caratterizzato da profondi 

squilibri tra diverse aree (alcune delle quali fortemente arretrate). 

Nonostante la popolazione fosse carica di speranza per il futuro la 

disoccupazione rimaneva alta e l’inflazione creava serie difficoltà. La 

guerra infatti aveva polverizzato il valore della lira determinando la 

perdita di consistenti capitali per quanti avevano investito in titoli 

di Stato. Oltretutto la produzione agricola e industriale era crollata 

rispetto agli anni precedenti il conflitto. Il risultato era che in molte 

parti d’Italia si lottava per la sopravvivenza e lo spettro della fame 

era estremamente concreto per moltissime famiglie.

1 gennaio 1948

21-22 marzo 1949

“Emigrare è necessario. Ma chi parte?

Per dove?” A Bologna si svolge il primo congresso 

dell’emigrazione che chiede al governo di varare 

una precisa politica dell’emigrazione attraverso 

un organismo “razionalmente e tecnicamente 

attrezzato”

1948-1958

89

IL COMMERCIO VINICOLO n. 18 / 1940

IL COMMERCIO VINICOLO n. 3 / 1944

1938-1948

Per informazioni: abbonamenti@corrierevinicolo.com - tel. 02 72222848
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Il vino nella cronaca, nella politica e nell’economia; ma anche come 

protagonista della cultura, dei costumi sociali, delle feste e del folklore di 

tanti territori italiani; e, ancora, il vino alle corti dei Re e dei capi di Stato, al 

centro delle diplomazie internazionali o, molto più prosaicamente, nelle 

leggi che ne regolano la produzione ed il commercio internazionale. Di

tutto questo parlano le oltre 12 mila ricorrenze della parola “vino” che

troviamo negli archivi storici del Corriere della Sera dal 1° dicembre 1928

al 31 dicembre del 1938. Una miniera inesauribile di citazioni che aprono

un mondo dimenticato, affascinante, raccontato con un linguaggio oggi

desueto, a volte crudo, ma di forte carica immaginifica.

Pagine dove troviamo grandi firme come Paolo Monelli o Alfredo 

Panzini, ma anche sconosciuti e - rimasti anonimi – giornalisti ai quali 

non sfugge la particolarità di un mondo, raccolto attorno ad un prodotto, 

dove storia, culture, personaggi e cronache si fondono in articoli mai 

banali, che vanno però letti con attenzione e prospettiva storica. Questo 

“scrigno” di passato che il Corriere della Sera ci ha messo a disposizione

lo illustreremo con diverse citazioni e “ritagli” nella sezione di queste 

pagine dove raccontiamo la storia d’Italia nello svolgersi dei vari decenni. 

La selezione di articoli sul vino - e attorno al vino - che vi proporremo 

non è evidentemente esaustiva, né vuole pretendersi rappresentativa. 

Semmai, questo sì, suggestiva, perché attraverso la suggestione che 

traspare da queste pagine ingiallite, speriamo di sollecitarvi quella 

indispensabile curiosità - unica vera guida e sprone di ogni conoscenza 

- a scoprire, o riscoprire, la nostra storia.

(tutti gli articoli del Corriere della Sera riportati nelle pagine del libro

potranno essere consultati in versione integrale all’indirizzo

https://archivio.corriere.it

Le 12 mila ricorrenze

della parola “vino”

DALLE PAGINE DEL CORRIERE DELLA SERA

1928-1938
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Comunicare l’Unione.

Dal Bollettino 

Ufficiale alla nascita 

del Corriere Vinicolo

I
l compito di pubblicare gli atti ufficiali e di riferire delle attività 

dell’Unione Lombarda fra i Negozianti di vini fu in un primo 

momento assunto dal Giornale Vinicolo Italiano di Casale 

Monferrato, lo stesso che nel dicembre del 1885 aveva dato notizia 

della nascita dell’Unione. A questo si sostituì a partire dal 15 gennaio 

del 1900 il Bollettino Ufficiale dell’Unione Lombarda fra i Negozianti 

di Vini e della Società Enotartrica1.

La pubblicazione di detto Bollettino verrà sospesa nel 19112 e poi 

di nuovo nel 1913 per poi essere ripresa a partire dal giugno 1918 e 

interrompersi definitivamente due anni dopo, con la stampa di un 

ultimo numero datato 31 dicembre 19203.

A partire dal gennaio dell’anno successivo, infatti, il Bollettino si 

trasformerà radicalmente nel formato e nel contenuto, negli scopi 

e nelle finalità diventando Enotria, Rivista dell’Industria e del 

Commercio del Vino. 

La direzione della nuova testata mensile è affidata ad Arturo 

Marescalchi (Baricella 1869 - Gardone Riviera 1955), il cui programma 

sarà quello di mostrare ai suoi lettori il valore della coltivazione della 

vite, dell’industria e del commercio del vino in Italia. 

Nel mese di gennaio del 1928 alla pubblicazione del mensile Enotria, 

si affianca un nuovo e omonimo settimanale: Enotria, Bollettino 

dell’Industria e del Commercio del vino in Italia, Organo Ufficiale 

dell’Unione Italiana Vini.

La nuova testata nacque dall’esigenza della classe commerciale 

enologica di essere “più frequentemente informata delle notizie 

che la interessano”4. Si scelse dunque la periodicità settimanale e di 

trattare ed approfondire le tematiche del campo vinicolo “in fatti di 

disposizioni legislative e fiscali, di opere organizzative, di dogane e 

tariffe doganali, di accordi commerciali, di possibilità di espansione, 

di note tecniche e chimiche sul vino, sui trasporti ferroviari e 

marittim
i, sulla giurisprudenza relativa al commercio vinicolo”. A ciò 

si sarebbero aggiunte notizie, inviate dai soci dell’Unione e dai diversi 

corrispondenti, circa le condizioni vinicole delle regioni italiane, 

sull’andamento dei mercati del vino nazionale ed estero, oltre agli 

atti ufficiali dell’Unione Italiana Vini e ai comunicati dell’Associazione 

Nazionale Fascista del commercio Enologico. Un taglio dunque più 

tecnico ed economico rispetto quello del mensile Enotria, che fino 

ad allora e per molti anni a venire, era stato soprattutto capace di 

esaltare “con la forza spirituale delle lettere, della storia, delle arti, la 

bellezza e la dignità della vite e del vino”.

1. La Società Enotartrica per la lavorazione delle fecce di vino fu un significativo esperimento 

di riutilizzo e valorizzazione dei sottoprodotti enologici; venne costituita in seno all’Unione 

Lombarda tra il 1899 e il 1900, poi nel dicembre del 1902 lo stabilimento fu rilevato da alcuni soci. 

2. In seguito a questa prima sospensione la comunicazione degli atti ufficiali dell’Unione sarà 

affidata per qualche tempo al giornale “Il Sole”. 

3. Bollettino Ufficiale dell’Unione Italiana Vini, Anno XIX n. 12 del 31 dicembre 1920.

4. Fonte di questa e della seguente citazione l’editoriale pubblicato sul primo numero del 

settimanale, a firma della Presidenza dell’Unione Italiana Vini. Il Presidente dell’Unione era in 

quel momento Ernesto Panza (San Salvatore al Monferrato 1878 - Milano 1949).

Prima pagina del Bollettino Ufficiale dell’Unione Lombarda fra i Negozianti di Vini e della 

Società Enotartrica, Anno I, n. 1, 15 gennaio 1900

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Ernesto Panza

1927 - 1931

I DIRETTORI DE “IL COMMERCIO VINICOLO”

Arturo Marescalchi - dal 1928 al 1933

Giuseppe Cavazzana - dal 1933 al 1934

Giovanni Vanni - dal 1934 al 1936

Giovanni Vanni - Giuseppe Valentino - dal 1936 al 1939

1928-1938

Luigi Folonari

1931 - 1938

Giulio Somma
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STORIE
DI IERI... 
VINO DI OGGI

Il ruolo del vino 
nell’identità 

italiana

Tra vino, 
politica,potere...

I l ruolo della carta stampata nel mondo del vino raccontato in video, è 
questa la chiave di lettura del “wine talk” che ha concluso la giornata di 
presentazione del volume celebrativo dei 90 anni del Corriere Vinicolo, 
giovedì 27 giugno a Milano. 
A centrare il punto è stato Luciano Ferraro del Corriere della Sera che, 

da “padrone di casa” ma allo stesso tempo per il ruolo che riveste nel quotidiano 
di via Solferino, ha precisato subito che “noi sulla carta poniamo ancora una 
grandissima attenzione, uno sforzo che penso sia riconosciuto dai lettori. Siamo 
il primo tra i giornali italiani e siamo felici di poter dimostrare che i giornali di 
carta sono una palestra di dibattito, a differenza di altri mezzi di comunicazione, 
e il dibattito garantisce la democrazia”. Tracciare poi il percorso del vino sulle 
colonne del Corriere della Sera per Ferraro è facile, mettendo in fila nomi come 
Soldati e Moravia si capisce subito come il contesto sia ampio e tocchi tantissimi 
temi, dall’ambiente alla cultura, dall’economia all’attualità. Ma c’è anche un filo 
conduttore chiaro che lega le due testate, lo sforzo narrativo del Corriere della Sera 
e l’impegno del Corriere Vinicolo a dialogare con gli operatori e il settore, ovvero 
parlare senza ideologia partendo dalle cose pratiche per arrivare alla descrizione 
del mondo. Il libro – ha concluso Ferraro - è il frutto dell’unione di due archivi, 
ma questo ci ha portato a scrivere senza volerlo un saggio sulla storia d’Italia, 

mettendo insieme 
tutto quello che è 
successo in questi 
ultimi 90 anni nel 
nostro Paese”.
Dalla carta al 
video, dicevamo, 
per arrivare al 
dibattito dal vivo. 
Il momento “wine talk” introdotto da Ferraro ha visto salire sul palco Ernesto 
Abbona, presidente di Unione Italiana Vini e di Marchesi di Barolo; Lamberto 
Frescobaldi, vicepresidente vicario UIV e presidente Marchesi Frescobaldi; Sandro 
Sartor, vicepresidente UIV e presidente Ruffino; e Domenico Zonin, presidente 
Zonin 1821. A loro il compito di commentare, interagire, verificare quanto detto 
nelle videointerviste curate dal direttore del Corriere Vinicolo, Giulio Somma, a 
quattro tra le più importanti firme del Corriere della Sera come Isabella Bossi 
Fedrigotti, Alzo Cazzullo, Aldo Grasso e Gian Antonio Stella. Senza dimenticare 
un imprevisto, e molto stimolante, intermezzo di Beppe Severgnini, capace di 
inserirsi in una narrazione di altissimo livello con il suo stile leggero ma pungente.

L a serie di interviste è stata aperta da ALDO CAZZULLO, 
inviato e firma di politica e storia del Corriere della Sera, 
e non poteva essere altrimenti. Il tema scelto infatti 

era quello delle basi della nostra storia vitivinicola e di come 
queste si intreccino con la nostra società. La prima domanda 
va ad indagare proprio il ruolo del vino nella definizione 
dell’identità italiana, sia per il Sistema Paese sia per le singole 
comunità territoriali. Un aspetto così intrinsecamente connesso 
a molti aspetti del discorso che Cazzullo non può esimersi dal 
tracciare un quadro di originalità unica per l’Italia, cercando 
di dare anche una risposta alla seconda domanda, ovvero se il 
vino continua a svolgere una sua funzione nella definizione 
dell’identità italiana. Dalla generazione di un’identità alla sua 
attualizzazione, un viaggio raccolto in pochi passi che diventa 
poi linguaggio, comunicazione. Infatti il secondo aspetto 
indagato è il racconto di questo mondo antico e moderno, 
inserendo nella questione l’epica del vino e la sua importanza. 
Qui Cazzullo spazia, dalla citazione inevitabile delle sue Langhe 
con l’incipit de “La Malora” di Beppe Fenoglio alla necessità di 
una maggiore precisione nella comunicazione del vino, anche 
per i giovani. Un intervento ricco di sfaccettature, con citazioni 
colte e più leggere (compreso l’attore Antonio Albanese e la sua 
parodia del sommelier o lo scrittore Nico Orengo con il volume 
“Di viole e liquirizia”), capace di aprire un dibattito dai notevoli 
risvolti, non sempre prevedibili. 

Il commento alle parole di Cazzullo è stato affidato a Ernesto 
Abbona, chiamato da Luciano Ferraro a confermare o smentire 
la ricostruzione fatta dal giornalista sull’importanza del vino 
nella descrizione dell’identità italiana, a cominciare dalla 

litigiosità intrinseca nel nostro Paese. “È vero, siamo l’Italia 
dei mille campanili – ha detto Ernesto Abbona - e anche in 
questo il vino è uno strumento unico di identità in quanto 
descrive bene queste differenze. Ma per noi è un punto di 
forza, anzi dobbiamo spingere su questa capacità del vino 
di raccontare la nostra terra. Quando una bottiglia di vino 
italiano va in giro nel mondo, le persone che la consumano 
non godono solo di quel vino ma anche del fascino del 
territorio che esso rappresenta. Il vino è il sogno del luogo 
dal quale proviene e della Cultura che l’ha prodotto, a volte 
con grande fatica”. Fatica ma anche convivialità, ricorda 
Ernesto Abbona: “Tutti i nostri anziani si sono sempre 
trovati il tempo per rifocillarsi con gli amici, con una 
bottiglia di vino e un mazzo di carte magari, il vino è 
sempre stato fatica ma anche gioia e condivisione”. Un 
mondo antico, che aveva un diverso modo di esprimersi, 
oggi però il vino sembra diventato qualcosa solo per 
esperti. “A volte la ricerca di un linguaggio forbito 
anche da parte delle aziende – conferma il presidente 
UIV - sembra elevi il prodotto ad una dimensione più 
importante. In realtà credo che il vino sia un prodotto 
complesso ma quotidiano, la cosa più bella è riuscire 
a descriverlo in parole semplici così che tutti possano 
capirlo prima di bere, per trovare poi conferma, 
degustando, di quanto è stato scritto o detto”.
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“Dal 1990 Aldo Grasso è il critico 

televisivo del Corriere della Sera 

e, ad oggi, il più importante in Ita-

lia. Una carriera fatta di editoriali 

taglienti e sagaci mai banali. D’al-

tronde Grasso arriva a contem-

plare la nostra società attraverso 

il piccolo riquadro del televisore, 

partendo da una solida formazione 

accademica. Laureato in Lettere e 

Filosofia all’Università Cattolica 

di Milano nel 1971, ne è diventato 

poi docente e attualmente ricopre 

l’incarico di Professore ordinario di 

“Storia della radio e della televi-

sione”. La sua critica pungente ha 

analizzato spesso le debolezze e le 

velleità di un certo modo di fare, o 

di essere, italiani. Un provincialismo 

non estraneo alla comunicazione del vino. Nel 2009 la sua rubrica 

A fil di rete, il 9 giugno, si apriva così: “Il vino è una cosa troppo 

importante per lasciarla in mano ai sommelier. Almeno in tv”. Nel mi-

rino c’era il “Premio Internazionale del Vino” organizzato da Franco 

Maria Ricci per l’Associazione Italiana Sommelier Roma (dopo alcuni 

anni Ricci si staccherà dall’AIS dando vita all’attuale Fondazione Ita-

lia Sommelier – NdR) e andato in onda su Rai Uno. La spiegazione 

dell’incipit è forse ancora più caustica: “È solo una battuta, di quelle 

che ti salgono dal cuore quando segui una trasmissione dedicata 

al vino e non capisci bene cosa sia: se una festa, se un marketto-

ne, se un’autopromozione o altro”. La stroncatura poi prosegue nei 

dettagli, in puro stile Grasso la critica è ironica, ma argomentata. E 

altrettanto motivato è l’elogio. Nel 2015 sotto la lente c’è il program-

ma di Rai Due “Signori del Vino”, Grasso riconosce agli ideatori e 

conduttori – Marcello Masi e Rocco Tolfa – l’ispirazione letteraria de-

rivata dai grandi maestri Soldati e Veronelli, ne conferma la validità 

e apprezza la presenza di personaggi come Marco Simonit, pur non 

esimendosi dalla frecciatina finale “potevano evitare di girare fra le 

vigne con quel gippone cafonal, stile fratelli Vanzina”. Come dire che 

quel tocco provinciale, in fondo, ritorna sempre. E forse ci piace così.

 

“Raccontare la storia e l’identità del nostro Paese non è cosa facile, 

Aldo Cazzullo ci riesce da alcuni decenni scrivendone sul Corriere 

della Sera e firmando una serie di libri di successo. Ha seguito come 

inviato speciale ed editorialista le elezioni politiche più importanti 

dalla fine del Novecento ad oggi, cinque edizioni dei Giochi Olimpici 

(da Atene 2004) e cinque Mondiali di calcio (compresa la vittoria 

dell’Italia nel 2006), oltre ad aver intervistato alcuni tra i più grandi 

personaggi della storia recente. Nel suo viaggio tra pregi e difetti 

dell’Italia non poteva dimenticare il vino. In questo campo d’altronde 

può vantare un paio di coincidenze favorevoli: è nato e cresciuto ad 

Alba e sua madre produceva etichette per il vino. Già, Alba, la “cit-

tà che non vuole diventare grande” come scrive nel suo pezzo sul 

Corriere della Sera del 10 ottobre 2004, nel quale gli incipit esplo-

sivi di Beppe Fenoglio aiutano a inquadrare un’Italia più misera di 

quello che vogliamo raccontarci, ma forse più vera e concreta. Le 

Langhe di oggi non sono quelle poverissime de La Malora, e nemme-

no quelle benestanti del Partigiano Johnny, eppure mantengono un 

legame con quella vita e quelle persone. Nel suo racconto di come 

il vino in langa “è democratico” Cazzullo riesce a mettere insieme 

Angelo Gaja e i suoi costosissimi vini con la popolare ed economica 

Nutella, due campioni dell’economia italiana, diversi eppure uguali. 

Una unità di genio più che di vissuto, come spiega ancora Cazzullo 

nello stesso pezzo parlando di Alba: “Città medaglia d’oro della Re-

sistenza, che Fenoglio ha sottratto al mito politico per consegnarla 

all’epica”. E quale epica migliore c’è in Italia se non quella del vino, 

che è insieme cultura e storia, ma soprattutto identità? Una identità 

che spesso non sappiamo tutelare, come evidente in un articolo del 

2010 nel quale Cazzullo spiega come il “Barolo di Cavour” sia sta-

to dimenticato, quasi snobbato, dalla politica regionale. Ancora una 

volta l’Italia mostra il meglio e il peggio di sé, come in ogni racconto 

epico che si rispetti. 

ALDO GRASSO e quel

provincialismo della comunicazione

del vino nella televisione italiana

ALDO CAZZULLO: l’identità

italiana, quella vera, raccontata

dalle Langhe di Beppe Fenoglio
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I signori del vino e un tocco di letteratura sulle orme di Soldati

I
n vista di Expo 2015, sponsorizzato dal mini-

stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fo-

restali, ha preso il via «Signori del vino», un

programma del direttore del Tg2 Marcello

Masi, del suo vice Rocco Tolfa e di Elena Russo

(Raidue, sabato, 23.45).

L’idea è quella di raccontare le storie di passione,

fatica, cultura e tradizione custodite dai più grandi

produttori vinicoli. Fondamentale il ruolo di Marco

Simonit, che per la prima volta analizza la composi-

zione dei terreni su cui crescono le vigne. Ovvia-

mente gli autori si richiamano al celebre viaggio di

Mario Soldati, 1957, primo superbo esempio di cul-

tura enogastronomica in tv (Soldati di vino non ca-

piva un granché, però al suo fianco c’era Tino Ri-

chelmy, formidabile conoscitore di «piole»), e più

ancora a un coraggioso programma sui vini di Luigi

Veronelli, «Viaggio Sentimentale nell’Italia dei vi-

ni», 1979.
Nella prima puntata, dedicata al Piemonte, ab-

biamo potuto ascoltare Angelo Gaja e Carlin Petri-

ni. Il primo non fa solo vino, fa letteratura. Nel sen-

so che in ogni sua bottiglia è racchiuso un avvin-

cente romanzo. Parla della vigna con lo stesso amo-

re con cui i grandi scrittori parlano dei loro libri. E

poi lascia il comando ai figli: «Mio padre non era

geloso, mi ha insegnato a fare un passo indietro,

adesso voglio solo aiutare i miei figli a costruire una

passione». Il secondo è ormai considerato dai me-

dia un guru di livello mondiale, ma per me resta

sempre l’amico che ha saputo ridare dignità a un

territorio che stava sfaldandosi, perdendo identità

e cultura.
Il programma si snoda in dieci puntate per dieci

regioni. E questo è forse la sua intrinseca debolez-

za: ci sono regioni come il Piemonte e la Toscana

che meriterebbero ben più di una puntata (come si

fa a dimenticare il dolcetto?) e altre che potrebbero

essere raggruppate in una sola. E poi i due, Masi e

Tolfa, potevano evitare di girare fra le vigne con

quel gippone cafonal, stile fratelli Vanzina.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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sudoccidentale, su
lle

zone settentriona
li della

Penisola iberica e

localmente sulla

Germania settent
rionale

e zone nordorient
ali.

Instabile sui setto
ri

sudorientali con p
iogge

frequenti.

Da oggi fa il suo i
ngresso sul Medi

terraneo il ciclone
"Big Snow" che fa

rà peggiorare gra
dualmente il tem

po al Nord e al Ce
ntro. Tra mercoled

ì e giovedì

la neve cadrà fino
in pianura sulle re

gioni settentriona
li, copiosa sull'Em

ilia Romagna, Lom
bardia meridiona

le e Cuneese. Pio
gge diffuse al Cen

tro e Campania.

Venerdì pioggia e
neve ancora sum

olte regioni. Saba
to il ciclone si allo

ntanerà gradualm
ente verso orient

e facendomiglior
are il tempo.
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Come si gioca

Bisogna riempire la 

griglia in modo che ogni 

riga, colonna e riquadro 

contengano una sola 

volta i numeri da 1 a 9

LA SOLUZIONE DI IERI 

SUDOKU DIABOLICO

Altri giochi su www.corriere.it

Sul web

Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso

Videorubrica «Televisioni»: www.corriere.tv

IN MEZZ’ORA

Eugenio Scalfari

Sulla scia del Quirinale, 

Annunziata intervista 

Scalfari: 1.253.000 

spettatori, 6,3% di share

QUELLI CHE ASPETTANO

Nicola Savino

Pomeriggio con Nicola 

Savino: prima parte dello 

show di Rai2: 1.131.000 

spettatori, 5,6% di share

Vincitori e vinti

I
l vino è una cosa trop

po importante per la
sciarla in

mano ai sommelier. Almeno in tv. È solo una battu-

ta, di quelle che ti salgono dal cuore quando segui

una trasmissione dedicat
a al vino e non

capisci bene

cosa sia: se una
festa, se un markettone, se u

n’auto-

promozione o altro.
Domenica pomeriggio, Raiuno

ha tra-

smesso il «Premio internazionale
del vino 2009», manife-

stazione pensa
ta e voluta da F

ranco Ricci del
l’Associazione

Sommelier di Roma e condotta

da Elisa Isoardi (l’unica
delle

Del Noce’s Angels da salvare,

per questo dovrebbe misurare

meglio le sue app
arizioni). Pro-

muovere il vino i
taliano è cosa

buona e giusta
ma se si affida-

no i testi della trasmissione a

Casimiro Lieto (se non sbaglio

è anche fra gli
autori del miti-

co «Premio Barocco») e se i

grandi produtt
ori italiani sono

costretti a espri
mersi come An-

tonio Albanese,
nella sua fanta-

stica parodia de
l sommelier, al-

lora le cose non
tornano.

Intanto ci sono
cose che non

capisco. La prima: il premio è

assegnato dal voto popolare

espresso dai let
tori di una rivi-

sta di settore (è
quasi un ossi-

moro) che organi
zza la cerimo-

nia. È sufficien
te quindi che io

acquisti un num
ero sproposita-

to di quella rivis
ta per aver a di-

sposizione un bel numero di

voti. La second
a: per ogni cate

-

goria (bianco,
rosso, rosato...

)

viene proposta una terna di

produttori, con
tanto di filma-

to di autopresent
azione (non

saprei comemeglio classificar
-

lo, mi farò aiutare dalla Si
pra):

c’è più attenzio
ne per l’azienda

che per il vino. Se
ntire poi un produttore che parla di

«grammatica della terra
» è una di quel

le sensazioni c
he ti

allontanano pe
r sempre dall’idea ch

e il vino sia sim
bolo di

sapienza. La quarta: se il comico Manlio Donvì fa battu
te

pesanti sulle id
entità sessuali e

parla di «retrog
usto di Mal-

gioglio» siamo sicuri che l’im
magine dei viticu

ltori italiani

migliori? La quin
ta: insegnare al

conduttore di L
inea verde

Massimiliano Ossini co
me si pronuncia

«sommelier».

A fil di rete

Per un buon vin
o

serve un sommelier

Emilio
Fede
Aspettando i

risultati... La

maratona

elettorale prem
ia

«Porta a Porta»
, gli

altri - Fede (fot
o),

Bianca Berlingu
er...

- seguono: per
Tg3

Speciale Elezio
ni

913.000 spetta
tori,

12% di share.

di Aldo Grasso
Dal Satellite

Con Coppola eM
arlon Brando

viaggio nel cuore
di tenebra dell’uo

mo

Vita dura per le a
pi

in cerca di avvent
ure

Passioni e tradim
enti

in un villaggio irl
andese

Digitale Terrestr
e

In Australia sogn
ando

una dea a quattro
ruote

Saigon 1969. Il c
apitano Willard

riceve ordine di r
isalire il fiume

Nung, raggiunge
re il colonnello

Kurz (Marlon Bra
ndo, foto) che st

a

combattendo un
a sua feroce

guerra privata ed
eliminarlo.

Conrad riletto da
Coppola.

Apocalypse No
w

Premium Studio, ore 21

L’ape Barry B. B
enson non vuole

rassegnarsi al su
o destino: lavora

re

in un alveare pe
r tutta la vita.

Riesce così ad u
nirsi alla squadr

a

dei raccoglitori d
i polline e si

avventura all’ari
a aperta. Ben

presto però scop
re che la vita fuo

ri

dell’alveare e il c
ontatto con l’uom

o

possono essere
molto pericolosi.

Bee Movie
Sky Cinema Family, ore 21

Rosy, figlia di To
m Ryan, l’uomo

più ricco di Kirra
ry, sogna di

evadere ma poi
sposa Charles,

il

maestro del pos
to, rozzo ma

innamorato di le
i (John Mills, fot

o).

Quando a Kirrar
y arriva il maggi

ore

Doryan, Rosy s’
innamora di lui.

Regia di David L
ean.

La figlia di Rya
n

Sky Cinema Classics, ore 2
1

Bruno
Vespa
Aspettando i

risultati... La

maggior parte

degli spettatori
-cittadini

segue la marat
ona

elettorale con B
runo

Vespa (foto) e i
l suo

speciale «Porta
a

Porta»: un com
mento a

caldo per 2.512
.000

spettatori, 29,7
% di

share.

Forum «Televisioni»: ww
w.corriere.it/gra

sso

Videorubrica «Te
levisioni»: www.c

orriere.tv

Vincitori e vinti

Il giapponese JM
arriva in

Australia per re
alizzare il sogno

della sua vita: a
cquistare una

Citroën DS (Dee
sse/ Goddess) d

el

1967, ma al su
o arrivo trova il

venditore morto
. Una ragazza

cieca si offre di
accompagnarlo

dal vero proprie
tario della vettu

ra.

La dea del ’67

Sky Cinema Mania, ore 22.35

PREMIUM GALLERY

RAI 4

DAHLIA TV

17.45 DEAD ZONE - 2ª Serie

18.35 BEVERLY HILLS 90210 - 6ª

STAGIONE. Telefilm

19.30 MELROSE PLACE - 2ª STA-

GIONE. Serie

20.20 STREGHE 2. Telefilm

21.15 BROTHERS AND SISTERS - 2ª

SERIE. Telefilm

22.05 SWINGTOWN. Serie

22.55 SWINGTOWN. Serie

23.45 WHAT ABOUT BRIAN - 2ª

SERIE. Telefilm

0.30 ALIAS - 4ª SERIE. Telefilm

17.05 BIG BANG
THEORY. Serie

17.30 WEST WING 1.

Telefilm

18.15 R.I.S. 4 - DELITTI

IMPERFETTI.

Telefilm

19.15 R.I.S. 4 - DELITTI

IMPERFETTI.

Telefilm

20.15 BIG BANG
THEORY. Serie

20.40 BIG BANG
THEORY. Serie

21.00 IL SESTO GIOR-

NO. Film

23.00 LA LEGGENDA DI

BEOWULF. Film

0.50 VIAGGIATORI 5.

Telefilm

1.35 STAR TREK.
Telefilm

17.20 13 ANS.
Cortometraggio

17.33 STAND BY ME -

RICORDO DI

UN’ESTATE. Film

19.01 PRIMA O POI

DIVORZIO! IV.

Serie

19.27 JACK & BOBBY

I. Telefilm

20.13 COLD CASE III.

Telefilm

21.00 THE MENTALIST.

Telefilm

21.46 THE MENTALIST.

Telefilm

22.32 LIFE II. Telefilm

23.17 LIFE II. Telefilm

0.02 LAW & ORDER:

UNITÀ SPECIALE

IX. Telefilm

0.45 TANDEM. Film

16.47 UN PRINCIPE

TUTTO MIO II.

Film
18.21 MYA PREVIEW.

Varietà

18.24 JET LAG. Film

19.49 ONE TREE HILL

III. Telefilm

20.30 MYA PREVIEW.

Varietà

20.33 JOEY II.
Serie

21.00 MATRIMONI E

PREGIUDIZI. Film 

22.53 GOSSIP GIRL II.

Telefilm

23.33 MYAREMIX.

Musicale

23.37 SIDE ORDER OF

LIFE. Telefilm

0.25 THE CLOSER I.

Telefilm

15.00 CALCIO SERIE B: Grosseto -

Livorno DAHLIA SPORT

16.45 CALCIO SERIE B: Empoli -

Brescia DAHLIA SPORT

17.30 CHILLI FACTOR. Basket XTREME

19.00 WCK - WORLD KICKBOXING

CHAMPIONSHIP. XTREME

20.15 INSIDE GRAND PRIX. Rubrica

sportiva DAHLIA SPORT

21.00 FIGHT GIRLS. Reality XTREME

22.30 CALCIO SERIE B: Ancona -

Rimini DAHLIA SPORT

23.00 BODOG. Poker XTREME

JOI
STEEL

MYA

17.55 SAVED! - IL PARADISO CI AIUTA

Torna sul grande schermo Macaulay

Culkin, con un film prodotto da

Michael Stipe dei Rem. MGM

18.35 RUGANTINO Il popolare personaggio

della Roma papalina in una storia

d’amore e di coltelli. A. Celentano nel

suo primo successo cinematografico.

Raisat Cinema

19.00 MR. BROOKS Thriller con K. Costner

alle prese con una doppia

personalità: di giorno imprenditore, di

notte un pericoloso serial killer. Sky

Cinema 1

19.25 GLI INFILTRATI C. Danes e G. Ribisi

sono i protagonisti di questa

pellicola: giovani disadattati,

condannati alla reclusione in un

penitenziario. MGM

19.30 CAPTIVITY Jennifer, dopo un party,

si ritrova imprigionata in una stanza:

l’ha rapita un maniaco ossessionato

dalla sua immagine. Horror del 2007.

Sky Cinema Max

21.00 UN PRINCIPE TUTTO MIO 3

Conosciutisi al college del Wisconsin,

il principe Edward e la giovane Paige

sinnamorano, ma poi la vita modifica

le cose... Sky Cinema 1

BEE MOVIE Barry B. Benson è

un’ape scontenta della sua vita, volta

alla produzione di miele. Quando

incontra Vanessa... Animazione. Sky

Cinema Family

INFILTRATO SPECIALE L’agente

federale Sasha Petrosevitch (S.

Seagal) tenta di fermare un astuto

criminale che vuole penetrare ad

Alcatraz per loschi progetti. Sky

Cinema Max

LA FIGLIA DI RYAN Irlanda, 1916:

durante la Prima Guerra Mondiale

esplode la rivolta per l’indipendenza.

Rosy ama il comandante del presidio

britannico. Sky Cinema Classics

ORWELL 1984 Trasposizione del

capolavoro di G. Orwell scritto nel

1949, realizzata nell’anno in cui lo

scrittore situava gli avvenimenti.

Dirige M. Radford. MGM

IL CAVALIERE DELLA VALLE

SOLITARIA Oscar alla miglior

fotografia per la pellicola diretta da

G. Stevens. Western tratto da un

romanzo di Jack Schaefer. Raisat

Cinema

21.15 MI SPOSO PRIMA IO Sono anni che

Charlie (E.Kerr) è fidanzato, ma non

pensa ancora al matrimonio. Quando il

fratello decide di sposarsi, diventerà

una gara. Sky Cinema Hits

22.35 LA DEA DEL ‘67 Il giapponese JM

arriva in Australia per acquistare

un’auto-feticcio: una Citroën della

fine degli anni Sessanta. La sua vita

cambierà. Sky Cinema Mania

22.40 SCUSA MA TI CHIAMO AMORE Il

pubblicitario Alex (R. Bova), a 37 anni

s’innamora di una ragazza più

piccola di vent’anni (M.

Quattrociocche). Durerà? Sky

Cinema Family

22.55 UN AMORE DA PAZZI Una giovane,

all’apparenza felice, subisce un forte

esaurimento nervoso. Viene

ricoverata in una clinica specializzata

e qui... Sky Cinema Hits

23.00 NATO IL QUATTRO LUGLIO O. Stone

- premio Oscar - dirige T. Cruise

nella vita di un giovane americano

durante il Vietnam. Raisat Cinema

0.20 I MARITI La contessina Emma (M.

Lotti), innamorata del conte di

Riverbella, è costretta dalla famiglia

a sposare l’avvocato Fabio Regoli (A.

Nazzari). Sky Cinema Classics

14.00 CALCIO: JUVENTUS - INTER Serie

A Juventus 1990 ESPN

HOCKEY SU GHIACCIO: DETROIT -

PITTSBURGH NHL. Replica Sky

Sport 2

14.45 BASKET: BIELORUSSIA - ITALIA

Campionati Europei femminili. Diretta

RaiSport più

15.30 CALCIO: ROMA - FIORENTINA

Serie A Sky Sport 1

16.00 CALCIO: HAMBURG - JUVENTUS

1983 - ATHENS Tuttocoppe - UEFA:

European Champ. Cup ESPN

CICLISMO: 3ª TAPPA Giro del

Delfinato. Diretta Eurosport

CALCIO: NAPOLI - SAMPDORIA

Serie A Sky Sport 1

PALLAVOLO: MONTICHIARI -

CUNEO Campionato Italiano - Serie

A1 maschile. Sintesi Sky Sport 2

16.30 CALCIO: TORINO - FIORENTINA

Serie A Sky Sport 1

TENNIS DA TAVOLO: FINALISSIMA

SINGOLO Campionati Europei.

Diretta RaiSport più

17.00 CALCIO: JUVENTUS - GENOA Serie

A Sky Sport 1

AUTOMOBILISMO: DTM -

LAUSITZRING Sintesi Sky Sport 2

17.15 TENNIS: GIORNO 2 Torneo Atp.

Diretta Eurosport

18.00 CALCIO: INTER - UDINESE Serie A

Sky Sport 1

TENNIS DA TAVOLO: FINALE

SINGOLO 3°-4° POSTO Campionati

Europei. Differita RaiSport più

19.00 WRESTLING: WWE EXPERIENCE

Replica Sky Sport 2

20.00 CALCIO: FC EVERTON - SK RAPID

WIEN Tuttocoppe - UEFA: UEFA Cup

Winners’ Cup 1985 ESPN

BEACH SOCCER: QUARTI DI FINALE, 1ª

PARTE Coppa Italia. Replica Sky Sport 1

20.20 BILIARDO: ELIMINATORIE, FINALI

Campionato Italiano Pool. Replica

RaiSport più

20.30 HOCKEY SU GHIACCIO: DETROIT -

PITTSBURGH NHL. Replica Sky

Sport 2

20.35 AUTOMOBILISMO: CAR RACING

Registrata Eurosport

20.45 PUGILATO: PESI MASSIMI A.

POVETKIN - J. ESTRADA

Competizione Internazionale. Replica

Eurosport

21.00 CALCIO: WEST HAM UNITED -

MANCHESTER UTD Premier League

2000/2001 ESPN

SPORT MAGAZINE SPECIAL

EDITION Yacht & Sail

PUGILATO: PESI CRUISER M.HUCK

- V. RUSAL Titolo Europeo.

Registrata Eurosport

21.05 CALCIO: BARCELLONA -

MANCHESTER UTD UEFA

Champions League. Replica Sky

Sport 1

21.30 CALCIO: MANCHESTER UNITED -

ARSENAL Premier League

2004/2005 ESPN

VOLVO OCEAN RACE Yacht & Sail

22.45 MOTOCICLISMO: 3ª TAPPA:

VALLELUNGA Campionato Italiano

Velocità. Differita RaiSport più

23.00 VELA: VALLETTA, MALTA

Powerboat P1 2008. Registrata

Eurosport
BEACH SOCCER: QUARTI DI

FINALE, 2ª PARTE Coppa Italia.

Replica Sky Sport 1

23.30 CICLISMO: 3ª TAPPA Giro del

Delfinato. Replica Eurosport

23.45 SPORT MAGAZINE Yacht & Sail

24.00 CALCIO: 99 AMARANTO: UN

DOCUMENTARIO DI FEDERICO

MICALI ESPN

Cinema
Sport

14.10 ALLA CORTE DI ALICE LEI

15.00 LAW AND ORDER LEI

16.20 L’ISPETTORE BARNABY Fox Crime

17.25 SCRUBS Fox

17.30 FLOR Cartoon Network

18.05 N.C.I.S. Fox Crime

18.20 FRIENDS Fox

19.05 C.S.I. MIAMI Fox Crime

19.10 NED, SCUOLA DI SOPRAVVIVENZA

Nickelodeon

19.50 WILL & GRACE Fox Life

20.05 LA NUOVA FAMIGLIA ADDAMS

Jetix

20.20 SEX AND THE CITY Fox Life

20.25 FLOR Cartoon Network

21.00 FORTIER LEI

SAMANTHA CHI? Fox Life

CRIMINAL MINDS Fox Crime

21.10 ELI STONE Fox

21.50 FORTIER LEI

21.55 LIPSTICK JUNGLE Fox Life

SPIRAL Fox Crime

22.05 DR. HOUSE Fox

22.40 NIP/TUCK LEI

22.55 JERICHO Fox

14.00 CASH TAXI Sky Uno

14.40 LA VITA SECONDO JIM Fox

15.25 CASH TAXI SHORT Sky Uno

15.45 LE RAGAZZE DI PLAYBOY E!

16.30 VICTORIA SILVSTEDT: MY

PERFECT LIFE E!

17.00 SPECIAL 10 E!

18.05 CAMP ORANGE - FINALISTI

Nickelodeon

18.40 KEEPING UP WITH THE

KARDASHIANS E!

18.50 TUTTO IN FAMIGLIA Fox

19.20 LA VITA SECONDO JIM Fox

DHARMA & GREG Fox Life

19.40 DRAKE & JOSH Nickelodeon

20.00 WHITE HANDS Fox Crime

20.25 AMERICA’S GOT TALENT SHORT

EDITION Sky Uno

20.45 CASH TAXI Sky Uno

21.00 DR. 90210 E!

22.00 HIP HOP GIRLS E!

22.15 CAMP ORANGE - FINALISTI

Nickelodeon

22.45 CAMBIO VITA... MI SPOSO! Sky

Uno

18.00 MR BEAN Jetix

18.20 BEN 10 Cartoon Network

18.45 DREAM TEAM Cartoon Network

18.55 TOOT & PUDDLE Boomerang

19.00 POCOYO RaiSat YoYo

19.05 DRAGO 2 RaiSat YoYo

19.15 DUE FANTAGENITORI Jetix

19.20 BABY LOONEY TUNES Boomerang

ZIGBY RaiSat YoYo

19.30 SCUOLA DI STREGHE DeAkids

19.40 DUE FANTAGENITORI Jetix

19.45 I PUFFI Boomerang

UFFA CHE PAZIENZA! RaiSat YoYo

19.50 IL TULIPANO NERO DeAkids

I GRIFFIN Fox

19.55 WOW WOW WUBBZY RaiSat YoYo

20.00 STAR WARS: THE CLONE WARS

Cartoon Network

20.10 BABY LOONEY TUNES Boomerang

TELETUBBIES RaiSat YoYo

20.35 SPIDERMAN Nickelodeon

20.45 PICCOLE DONNE DeAkids

20.50 TORK RaiSat YoYo

20.55 PICCOLI BRIVIDI Jetix

21.00 TOM & JERRY Boomerang

13.05 COME È FATTO Discovery Science

13.45 IL PONTE DI MOSTAR National

Geographic

14.25 TRUE STORIES: INDIANA JONES

History Channel

15.25 I DIARI DEL RE History Channel

16.05 NATURA SCATENATA Discovery

Science

17.00 I MISTERI DEGLI ABISSI History

Channel

17.45 INDAGINI AD ALTA QUOTA

National Geographic

18.45 CRASH SCIENCE National

Geographic

19.45 INSIDE: GERUSALEMME National

Geographic

20.05 AIRBUS A380 Discovery Science

20.45 IS IT REAL? - IL CODICE DA VINCI

National Geographic

21.15 NASCAR - GIORNI DI TUONO

National Geographic

22.00 IL GIRO DEL MONDO IN 80 ISOLE

Yacht & Sail

22.05 DOWNLOAD: LA VERA STORIA DI

INTERNET Discovery Science

Serie Tv Intrattenimento Ragazzi Documentari
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GIAN ANTONIO STELLA: la guerra del Tocai

tra Friuli-Venezia Giulia e Ungheria

Nel 1992, arriva

da Bruxelles

una doccia fredda

sul vino friulano:

il Tocai non si può

più utilizzare

E Gian Antonio Stella

si interroga: Chi è nato 

prima  il Friuli, l’Ungheria 

o il Tocai? 

“Gian Antonio Stella, grande inviato del Corriere della Sera, è stato 

l’autore di uno dei libri sulla politica più venduti degli ultimi decenni, 

“La casta”. Ma prima ancora ha firmato magistrali corrispondenze 

dal Nord Est. Nel 1992 si è occupato, con le consuete dosi di citazioni 

colte e di ironia, della guerra tra il Friuli-Venezia Giulia e l’Ungheria 

sul Tocai (poi persa dai friulani). Ricorda una poesia di Giorgio di 

Polcenigo del 1765, in cui veniva tirato in ballo, in occasione di una 

festa di nozze, il “Toccai… e lo splendor dei dolpi rai”. Un autore 

che aveva, ricorda Stella, “una musa da enoteca: Mesci o Laura, nel 

cristallo/ sia vermiglio o sia vin giallo…”. “Mai e poi mai avrebbe po-

tuto immaginare, quel poeta che intingeva la penna nel Picolit e nel 

negrissimo Refosco, che i suoi versi sarebbero stati esaminati due 

secoli dopo da seriosissime commissioni di esperti alla ricerca di un 

dettaglio, una sfumatura, che risolvesse un angoscioso rovello: di 

che razza di Tocai parlava? Di quello ungherese o friulano?”. Il tema 

è così brillantemente descritto: “Se il Tocai viene dal Tokay, chi portò 

il Tocai in Tokay? Sicuro: i contadini friulani”.  

22 aprile 1992

DALLE PAGINE DEL CORRIERE DELLA SERA

Aldo Cazzullo Gian Antonio Stella

di FABIO CIARLA

IL CORRIERE VINICOLO N. 23
15 Luglio 2019



VS P E C I A L E

Un grande wine talk in cui gli ultimi 90 anni
del vino sono stati raccontati dal vivo 
da grandi giornalisti e grandi produttori.
Un incontro a più voci in occasione
della presentazione del volume “Si pubblica
il sabato” il 27 giugno scorso: video-interviste
e dibattito, in una affascinante alternanza
di tempi, stili e modalità comunicative
con al centro sempre il vino italiano

Il vino tra 
buona e cattiva 

comunicazione, 
tra moda

e tradizione 

CRONACHE DELL’ITALIA

357

2008-2018

10 ottobre 2004

“Dal 1990 Aldo Grasso è il critico 

televisivo del Corriere della Sera 

e, ad oggi, il più importante in Ita-

lia. Una carriera fatta di editoriali 

taglienti e sagaci mai banali. D’al-

tronde Grasso arriva a contem-

plare la nostra società attraverso 

il piccolo riquadro del televisore, 

partendo da una solida formazione 

accademica. Laureato in Lettere e 

Filosofia all’Università Cattolica 

di Milano nel 1971, ne è diventato 

poi docente e attualmente ricopre 

l’incarico di Professore ordinario di 

“Storia della radio e della televi-

sione”. La sua critica pungente ha 

analizzato spesso le debolezze e le 

velleità di un certo modo di fare, o 

di essere, italiani. Un provincialismo 

non estraneo alla comunicazione del vino. Nel 2009 la sua rubrica 

A fil di rete, il 9 giugno, si apriva così: “Il vino è una cosa troppo 

importante per lasciarla in mano ai sommelier. Almeno in tv”. Nel mi-

rino c’era il “Premio Internazionale del Vino” organizzato da Franco 

Maria Ricci per l’Associazione Italiana Sommelier Roma (dopo alcuni 

anni Ricci si staccherà dall’AIS dando vita all’attuale Fondazione Ita-

lia Sommelier – NdR) e andato in onda su Rai Uno. La spiegazione 

dell’incipit è forse ancora più caustica: “È solo una battuta, di quelle 

che ti salgono dal cuore quando segui una trasmissione dedicata 

al vino e non capisci bene cosa sia: se una festa, se un marketto-

ne, se un’autopromozione o altro”. La stroncatura poi prosegue nei 

dettagli, in puro stile Grasso la critica è ironica, ma argomentata. E 

altrettanto motivato è l’elogio. Nel 2015 sotto la lente c’è il program-

ma di Rai Due “Signori del Vino”, Grasso riconosce agli ideatori e 

conduttori – Marcello Masi e Rocco Tolfa – l’ispirazione letteraria de-

rivata dai grandi maestri Soldati e Veronelli, ne conferma la validità 

e apprezza la presenza di personaggi come Marco Simonit, pur non 

esimendosi dalla frecciatina finale “potevano evitare di girare fra le 

vigne con quel gippone cafonal, stile fratelli Vanzina”. Come dire che 

quel tocco provinciale, in fondo, ritorna sempre. E forse ci piace così.

 

“Raccontare la storia e l’identità del nostro Paese non è cosa facile, 

Aldo Cazzullo ci riesce da alcuni decenni scrivendone sul Corriere 

della Sera e firmando una serie di libri di successo. Ha seguito come 

inviato speciale ed editorialista le elezioni politiche più importanti 

dalla fine del Novecento ad oggi, cinque edizioni dei Giochi Olimpici 

(da Atene 2004) e cinque Mondiali di calcio (compresa la vittoria 

dell’Italia nel 2006), oltre ad aver intervistato alcuni tra i più grandi 

personaggi della storia recente. Nel suo viaggio tra pregi e difetti 

dell’Italia non poteva dimenticare il vino. In questo campo d’altronde 

può vantare un paio di coincidenze favorevoli: è nato e cresciuto ad 

Alba e sua madre produceva etichette per il vino. Già, Alba, la “cit-

tà che non vuole diventare grande” come scrive nel suo pezzo sul 

Corriere della Sera del 10 ottobre 2004, nel quale gli incipit esplo-

sivi di Beppe Fenoglio aiutano a inquadrare un’Italia più misera di 

quello che vogliamo raccontarci, ma forse più vera e concreta. Le 

Langhe di oggi non sono quelle poverissime de La Malora, e nemme-

no quelle benestanti del Partigiano Johnny, eppure mantengono un 

legame con quella vita e quelle persone. Nel suo racconto di come 

il vino in langa “è democratico” Cazzullo riesce a mettere insieme 

Angelo Gaja e i suoi costosissimi vini con la popolare ed economica 

Nutella, due campioni dell’economia italiana, diversi eppure uguali. 

Una unità di genio più che di vissuto, come spiega ancora Cazzullo 

nello stesso pezzo parlando di Alba: “Città medaglia d’oro della Re-

sistenza, che Fenoglio ha sottratto al mito politico per consegnarla 

all’epica”. E quale epica migliore c’è in Italia se non quella del vino, 

che è insieme cultura e storia, ma soprattutto identità? Una identità 

che spesso non sappiamo tutelare, come evidente in un articolo del 

2010 nel quale Cazzullo spiega come il “Barolo di Cavour” sia sta-

to dimenticato, quasi snobbato, dalla politica regionale. Ancora una 

volta l’Italia mostra il meglio e il peggio di sé, come in ogni racconto 

epico che si rispetti. 

ALDO GRASSO e quel

provincialismo della comunicazione

del vino nella televisione italiana

ALDO CAZZULLO: l’identità

italiana, quella vera, raccontata

dalle Langhe di Beppe Fenoglio

Corriere della Sera Martedì 3 Febbraio 2015

 47

I signori del vino e un tocco di letteratura sulle orme di Soldati

I
n vista di Expo 2015, sponsorizzato dal mini-

stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fo-

restali, ha preso il via «Signori del vino», un

programma del direttore del Tg2 Marcello

Masi, del suo vice Rocco Tolfa e di Elena Russo

(Raidue, sabato, 23.45).

L’idea è quella di raccontare le storie di passione,

fatica, cultura e tradizione custodite dai più grandi

produttori vinicoli. Fondamentale il ruolo di Marco

Simonit, che per la prima volta analizza la composi-

zione dei terreni su cui crescono le vigne. Ovvia-

mente gli autori si richiamano al celebre viaggio di

Mario Soldati, 1957, primo superbo esempio di cul-

tura enogastronomica in tv (Soldati di vino non ca-

piva un granché, però al suo fianco c’era Tino Ri-

chelmy, formidabile conoscitore di «piole»), e più

ancora a un coraggioso programma sui vini di Luigi

Veronelli, «Viaggio Sentimentale nell’Italia dei vi-

ni», 1979.
Nella prima puntata, dedicata al Piemonte, ab-

biamo potuto ascoltare Angelo Gaja e Carlin Petri-

ni. Il primo non fa solo vino, fa letteratura. Nel sen-

so che in ogni sua bottiglia è racchiuso un avvin-

cente romanzo. Parla della vigna con lo stesso amo-

re con cui i grandi scrittori parlano dei loro libri. E

poi lascia il comando ai figli: «Mio padre non era

geloso, mi ha insegnato a fare un passo indietro,

adesso voglio solo aiutare i miei figli a costruire una

passione». Il secondo è ormai considerato dai me-

dia un guru di livello mondiale, ma per me resta

sempre l’amico che ha saputo ridare dignità a un

territorio che stava sfaldandosi, perdendo identità

e cultura.
Il programma si snoda in dieci puntate per dieci

regioni. E questo è forse la sua intrinseca debolez-

za: ci sono regioni come il Piemonte e la Toscana

che meriterebbero ben più di una puntata (come si

fa a dimenticare il dolcetto?) e altre che potrebbero

essere raggruppate in una sola. E poi i due, Masi e

Tolfa, potevano evitare di girare fra le vigne con

quel gippone cafonal, stile fratelli Vanzina.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Vortice Polare
continua ad interessare

l'Europa e nel
Mediterraneo centrale fa

il suo ingresso il ciclone

"Big Snow" che farà

peggiorare il tempo sulla

Penisola italiana. Neve

diffusa sulla Francia

sudoccidentale, sulle

zone settentrionali della

Penisola iberica e
localmente sulla
Germania settentrionale

e zone nordorientali.

Instabile sui settori

sudorientali con piogge

frequenti.

Da oggi fa il suo ingresso
sul Mediterraneo il ciclone

"Big Snow" che farà pegg
iorare gradualmente il tem

po al Nord e al Centro. Tra
mercoledì e giovedì

la neve cadrà fino in pianu
ra sulle regioni settentrion

ali, copiosa sull'Emilia Rom
agna, Lombardia meridio

nale e Cuneese. Piogge di
ffuse al Centro e Campan

ia.

Venerdì pioggia e neve an
cora sumolte regioni. Sab

ato il ciclone si allontaner
à gradualmente verso ori

ente facendomigliorare il
tempo.
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Come si gioca

Bisogna riempire la 

griglia in modo che ogni 

riga, colonna e riquadro 

contengano una sola 

volta i numeri da 1 a 9

LA SOLUZIONE DI IERI 

SUDOKU DIABOLICO

Altri giochi su www.corriere.it

Sul web
Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso

Videorubrica «Televisioni»: www.corriere.tv

IN MEZZ’ORA

Eugenio Scalfari

Sulla scia del Quirinale, 

Annunziata intervista 

Scalfari: 1.253.000 

spettatori, 6,3% di share

QUELLI CHE ASPETTANO

Nicola Savino

Pomeriggio con Nicola 

Savino: prima parte dello 

show di Rai2: 1.131.000 

spettatori, 5,6% di share

Vincitori e vinti

I
l vino è una cosa troppo importante per lasciarla

in

mano ai sommelier. Almeno in tv. È solo una battu-

ta, di quelle che ti salgono dal cuore quando segui

una trasmissione dedicata al vin
o e non capisci bene

cosa sia: se una festa,
se un markettone, se un’auto-

promozione o altro. Domenica pomeriggio, Raiuno ha tra-

smesso il «Premio internazionale del vin
o 2009», manife-

stazione pensata e volu
ta da Franco Ricci dell

’Associazione

Sommelier di Roma e condotta

da Elisa Isoardi (l’unica delle

Del Noce’s Angels da salvare,

per questo dovrebbe misurare

meglio le sue apparizioni
). Pro-

muovere il vino italiano
è cosa

buona e giusta ma se si affida-

no i testi della trasmissione a

Casimiro Lieto (se non sbaglio

è anche fra gli autori d
el miti-

co «Premio Barocco») e se i

grandi produttori itali
ani sono

costretti a esprimersi come An-

tonio Albanese, nella su
a fanta-

stica parodia del sommelier, al-

lora le cose non tornano.

Intanto ci sono cose ch
e non

capisco. La prima: il premio è

assegnato dal voto popolare

espresso dai lettori di u
na rivi-

sta di settore (è quasi
un ossi-

moro) che organizza la ce
rimo-

nia. È sufficiente quindi che
io

acquisti un numero sproposita-

to di quella rivista per a
ver a di-

sposizione un bel numero di

voti. La seconda: per og
ni cate-

goria (bianco, rosso, r
osato...)

viene proposta una terna di

produttori, con tanto di filma-

to di autopresentazione
(non

saprei comemeglio classificar-

lo, mi farò aiutare dalla Sipra):

c’è più attenzione per l’aziend
a

che per il vino. Sentire poi un produttore che parla di

«grammatica della terra» è una di quelle sensazio
ni che ti

allontanano per sempre dall’idea che il vin
o sia simbolo di

sapienza. La quarta: se il comico Manlio Donvì fa battute

pesanti sulle identità s
essuali e parla di «retro

gusto di Mal-

gioglio» siamo sicuri che l’immagine dei viticultori ita
liani

migliori? La quinta: inse
gnare al conduttore di

Linea verde

Massimiliano Ossini come si pronuncia «sommelier».

A fil di rete

Per un buon vino
serve un sommelier

Emilio
Fede
Aspettando i
risultati... La
maratona

elettorale premia

«Porta a Porta», gli

altri - Fede (foto),

Bianca Berlinguer...

- seguono: per Tg3

Speciale Elezioni

913.000 spettatori,

12% di share.

di Aldo Grasso

Dal Satellite

Con Coppola eMarlon Brando

viaggio nel cuore di teneb
ra dell’uomo

Vita dura per le api
in cerca di avventure

Passioni e tradimenti
in un villaggio irlandese

Digitale Terrestre

In Australia sognando

una dea a quattro ruote

Saigon 1969. Il capitano
Willard

riceve ordine di risalire il
fiume

Nung, raggiungere il colo
nnello

Kurz (Marlon Brando, fot
o) che sta

combattendo una sua fe
roce

guerra privata ed elimina
rlo.

Conrad riletto da Coppol
a.

Apocalypse Now
Premium Studio, ore 21

L’ape Barry B. Benson n
on vuole

rassegnarsi al suo desti
no: lavorare

in un alveare per tutta la
vita.

Riesce così ad unirsi alla
squadra

dei raccoglitori di polline
e si

avventura all’aria aperta
. Ben

presto però scopre che
la vita fuori

dell’alveare e il contatto
con l’uomo

possono essere molto p
ericolosi.

Bee Movie
Sky Cinema Family, ore 21

Rosy, figlia di Tom Ryan, l’uomo

più ricco di Kirrary, sogn
a di

evadere ma poi sposa C
harles, il

maestro del posto, rozz
o ma

innamorato di lei (John
Mills, foto).

Quando a Kirrary arriva
il maggiore

Doryan, Rosy s’innamor
a di lui.

Regia di David Lean.

La figlia di Ryan
Sky Cinema Classics, ore 21

Bruno
Vespa
Aspettando i
risultati... La
maggior parte

degli spettatori-cittadin
i

segue la maratona

elettorale con Bruno

Vespa (foto) e il suo

speciale «Porta a

Porta»: un commento a

caldo per 2.512.000

spettatori, 29,7% di

share.

Forum «Televisioni»: www.corri
ere.it/grasso

Videorubrica «Televisioni
»: www.corriere.tv

Vincitori e vinti

Il giapponese JM arriva in

Australia per realizzare
il sogno

della sua vita: acquistar
e una

Citroën DS (Deesse/ Go
ddess) del

1967, ma al suo arrivo
trova il

venditore morto. Una ra
gazza

cieca si offre di accomp
agnarlo

dal vero proprietario de
lla vettura.

La dea del ’67
Sky Cinema Mania, ore 22.35

PREMIUM GALLERY

RAI 4
DAHLIA TV

17.45 DEAD ZONE - 2ª Serie

18.35 BEVERLY HILLS 90210 - 6ª

STAGIONE. Telefilm

19.30 MELROSE PLACE - 2ª STA-

GIONE. Serie

20.20 STREGHE 2. Telefilm

21.15 BROTHERS AND SISTERS - 2ª

SERIE. Telefilm

22.05 SWINGTOWN. Serie

22.55 SWINGTOWN. Serie

23.45 WHAT ABOUT BRIAN - 2ª

SERIE. Telefilm

0.30 ALIAS - 4ª SERIE. Telefilm

17.05 BIG BANG
THEORY. Serie

17.30 WEST WING 1.
Telefilm

18.15 R.I.S. 4 - DELITTI

IMPERFETTI.
Telefilm

19.15 R.I.S. 4 - DELITTI

IMPERFETTI.
Telefilm

20.15 BIG BANG
THEORY. Serie

20.40 BIG BANG
THEORY. Serie

21.00 IL SESTO GIOR-
NO. Film

23.00 LA LEGGENDA DI
BEOWULF. Film

0.50 VIAGGIATORI 5.
Telefilm

1.35 STAR TREK.
Telefilm

17.20 13 ANS.
Cortometraggio

17.33 STAND BY ME -
RICORDO DI
UN’ESTATE. Film

19.01 PRIMA O POI
DIVORZIO! IV.
Serie

19.27 JACK & BOBBY
I. Telefilm

20.13 COLD CASE III.
Telefilm

21.00 THE MENTALIST.
Telefilm

21.46 THE MENTALIST.
Telefilm

22.32 LIFE II. Telefilm

23.17 LIFE II. Telefilm

0.02 LAW & ORDER:
UNITÀ SPECIALE
IX. Telefilm

0.45 TANDEM. Film

16.47 UN PRINCIPE
TUTTO MIO II.
Film

18.21 MYA PREVIEW.
Varietà

18.24 JET LAG. Film

19.49 ONE TREE HILL
III. Telefilm

20.30 MYA PREVIEW.
Varietà

20.33 JOEY II.
Serie

21.00 MATRIMONI E
PREGIUDIZI. Film 

22.53 GOSSIP GIRL II.
Telefilm

23.33 MYAREMIX.
Musicale

23.37 SIDE ORDER OF
LIFE. Telefilm

0.25 THE CLOSER I.
Telefilm

15.00 CALCIO SERIE B: Grosseto -

Livorno DAHLIA SPORT

16.45 CALCIO SERIE B: Empoli -

Brescia DAHLIA SPORT

17.30 CHILLI FACTOR. Basket XTREME

19.00 WCK - WORLD KICKBOXING

CHAMPIONSHIP. XTREME

20.15 INSIDE GRAND PRIX. Rubrica

sportiva DAHLIA SPORT

21.00 FIGHT GIRLS. Reality XTREME

22.30 CALCIO SERIE B: Ancona -

Rimini DAHLIA SPORT

23.00 BODOG. Poker XTREME

JOI
STEEL

MYA

17.55 SAVED! - IL PARADISO CI AIUTA

Torna sul grande schermo Macaulay

Culkin, con un film prodotto da

Michael Stipe dei Rem. MGM

18.35 RUGANTINO Il popolare personaggio

della Roma papalina in una storia

d’amore e di coltelli. A. Celentano nel

suo primo successo cinematografico.

Raisat Cinema

19.00 MR. BROOKS Thriller con K. Costner

alle prese con una doppia

personalità: di giorno imprenditore, di

notte un pericoloso serial killer. Sky

Cinema 1
19.25 GLI INFILTRATI C. Danes e G. Ribisi

sono i protagonisti di questa

pellicola: giovani disadattati,

condannati alla reclusione in un

penitenziario. MGM

19.30 CAPTIVITY Jennifer, dopo un party,

si ritrova imprigionata in una stanza:

l’ha rapita un maniaco ossessionato

dalla sua immagine. Horror del 2007.

Sky Cinema Max

21.00 UN PRINCIPE TUTTO MIO 3

Conosciutisi al college del Wisconsin,

il principe Edward e la giovane Paige

sinnamorano, ma poi la vita modifica

le cose... Sky Cinema 1

BEE MOVIE Barry B. Benson è

un’ape scontenta della sua vita, volta

alla produzione di miele. Quando

incontra Vanessa... Animazione. Sky

Cinema Family
INFILTRATO SPECIALE L’agente

federale Sasha Petrosevitch (S.

Seagal) tenta di fermare un astuto

criminale che vuole penetrare ad

Alcatraz per loschi progetti. Sky

Cinema Max
LA FIGLIA DI RYAN Irlanda, 1916:

durante la Prima Guerra Mondiale

esplode la rivolta per l’indipendenza.

Rosy ama il comandante del presidio

britannico. Sky Cinema Classics

ORWELL 1984 Trasposizione del

capolavoro di G. Orwell scritto nel

1949, realizzata nell’anno in cui lo

scrittore situava gli avvenimenti.

Dirige M. Radford. MGM

IL CAVALIERE DELLA VALLE

SOLITARIA Oscar alla miglior

fotografia per la pellicola diretta da

G. Stevens. Western tratto da un

romanzo di Jack Schaefer. Raisat

Cinema
21.15 MI SPOSO PRIMA IO Sono anni che

Charlie (E.Kerr) è fidanzato, ma non

pensa ancora al matrimonio. Quando il

fratello decide di sposarsi, diventerà

una gara. Sky Cinema Hits

22.35 LA DEA DEL ‘67 Il giapponese JM

arriva in Australia per acquistare

un’auto-feticcio: una Citroën della

fine degli anni Sessanta. La sua vita

cambierà. Sky Cinema Mania

22.40 SCUSA MA TI CHIAMO AMORE Il

pubblicitario Alex (R. Bova), a 37 anni

s’innamora di una ragazza più

piccola di vent’anni (M.

Quattrociocche). Durerà? Sky

Cinema Family

22.55 UN AMORE DA PAZZI Una giovane,

all’apparenza felice, subisce un forte

esaurimento nervoso. Viene

ricoverata in una clinica specializzata

e qui... Sky Cinema Hits

23.00 NATO IL QUATTRO LUGLIO O. Stone

- premio Oscar - dirige T. Cruise

nella vita di un giovane americano

durante il Vietnam. Raisat Cinema

0.20 I MARITI La contessina Emma (M.

Lotti), innamorata del conte di

Riverbella, è costretta dalla famiglia

a sposare l’avvocato Fabio Regoli (A.

Nazzari). Sky Cinema Classics

14.00 CALCIO: JUVENTUS - INTER Serie

A Juventus 1990 ESPN

HOCKEY SU GHIACCIO: DETROIT -

PITTSBURGH NHL. Replica Sky

Sport 2
14.45 BASKET: BIELORUSSIA - ITALIA

Campionati Europei femminili. Diretta

RaiSport più

15.30 CALCIO: ROMA - FIORENTINA

Serie A Sky Sport 1

16.00 CALCIO: HAMBURG - JUVENTUS

1983 - ATHENS Tuttocoppe - UEFA:

European Champ. Cup ESPN

CICLISMO: 3ª TAPPA Giro del

Delfinato. Diretta Eurosport

CALCIO: NAPOLI - SAMPDORIA

Serie A Sky Sport 1

PALLAVOLO: MONTICHIARI -

CUNEO Campionato Italiano - Serie

A1 maschile. Sintesi Sky Sport 2

16.30 CALCIO: TORINO - FIORENTINA

Serie A Sky Sport 1

TENNIS DA TAVOLO: FINALISSIMA

SINGOLO Campionati Europei.

Diretta RaiSport più

17.00 CALCIO: JUVENTUS - GENOA Serie

A Sky Sport 1
AUTOMOBILISMO: DTM -

LAUSITZRING Sintesi Sky Sport 2

17.15 TENNIS: GIORNO 2 Torneo Atp.

Diretta Eurosport

18.00 CALCIO: INTER - UDINESE Serie A

Sky Sport 1
TENNIS DA TAVOLO: FINALE

SINGOLO 3°-4° POSTO Campionati

Europei. Differita RaiSport più

19.00 WRESTLING: WWE EXPERIENCE

Replica Sky Sport 2

20.00 CALCIO: FC EVERTON - SK RAPID

WIEN Tuttocoppe - UEFA: UEFA Cup

Winners’ Cup 1985 ESPN

BEACH SOCCER: QUARTI DI FINALE, 1ª

PARTE Coppa Italia. Replica Sky Sport 1

20.20 BILIARDO: ELIMINATORIE, FINALI

Campionato Italiano Pool. Replica

RaiSport più

20.30 HOCKEY SU GHIACCIO: DETROIT -

PITTSBURGH NHL. Replica Sky

Sport 2
20.35 AUTOMOBILISMO: CAR RACING

Registrata Eurosport

20.45 PUGILATO: PESI MASSIMI A.

POVETKIN - J. ESTRADA

Competizione Internazionale. Replica

Eurosport

21.00 CALCIO: WEST HAM UNITED -

MANCHESTER UTD Premier League

2000/2001 ESPN
SPORT MAGAZINE SPECIAL

EDITION Yacht & Sail

PUGILATO: PESI CRUISER M.HUCK

- V. RUSAL Titolo Europeo.

Registrata Eurosport

21.05 CALCIO: BARCELLONA -

MANCHESTER UTD UEFA

Champions League. Replica Sky

Sport 1
21.30 CALCIO: MANCHESTER UNITED -

ARSENAL Premier League

2004/2005 ESPN
VOLVO OCEAN RACE Yacht & Sail

22.45 MOTOCICLISMO: 3ª TAPPA:

VALLELUNGA Campionato Italiano

Velocità. Differita RaiSport più

23.00 VELA: VALLETTA, MALTA

Powerboat P1 2008. Registrata

Eurosport
BEACH SOCCER: QUARTI DI

FINALE, 2ª PARTE Coppa Italia.

Replica Sky Sport 1

23.30 CICLISMO: 3ª TAPPA Giro del

Delfinato. Replica Eurosport

23.45 SPORT MAGAZINE Yacht & Sail

24.00 CALCIO: 99 AMARANTO: UN

DOCUMENTARIO DI FEDERICO

MICALI ESPN

Cinema
Sport

14.10 ALLA CORTE DI ALICE LEI

15.00 LAW AND ORDER LEI

16.20 L’ISPETTORE BARNABY Fox Crime

17.25 SCRUBS Fox

17.30 FLOR Cartoon Network

18.05 N.C.I.S. Fox Crime

18.20 FRIENDS Fox

19.05 C.S.I. MIAMI Fox Crime

19.10 NED, SCUOLA DI SOPRAVVIVENZA

Nickelodeon

19.50 WILL & GRACE Fox Life

20.05 LA NUOVA FAMIGLIA ADDAMS

Jetix
20.20 SEX AND THE CITY Fox Life

20.25 FLOR Cartoon Network

21.00 FORTIER LEI
SAMANTHA CHI? Fox Life

CRIMINAL MINDS Fox Crime

21.10 ELI STONE Fox

21.50 FORTIER LEI

21.55 LIPSTICK JUNGLE Fox Life

SPIRAL Fox Crime

22.05 DR. HOUSE Fox

22.40 NIP/TUCK LEI

22.55 JERICHO Fox

14.00 CASH TAXI Sky Uno

14.40 LA VITA SECONDO JIM Fox

15.25 CASH TAXI SHORT Sky Uno

15.45 LE RAGAZZE DI PLAYBOY E!

16.30 VICTORIA SILVSTEDT: MY

PERFECT LIFE E!

17.00 SPECIAL 10 E!

18.05 CAMP ORANGE - FINALISTI

Nickelodeon

18.40 KEEPING UP WITH THE

KARDASHIANS E!

18.50 TUTTO IN FAMIGLIA Fox

19.20 LA VITA SECONDO JIM Fox

DHARMA & GREG Fox Life

19.40 DRAKE & JOSH Nickelodeon

20.00 WHITE HANDS Fox Crime

20.25 AMERICA’S GOT TALENT SHORT

EDITION Sky Uno

20.45 CASH TAXI Sky Uno

21.00 DR. 90210 E!

22.00 HIP HOP GIRLS E!

22.15 CAMP ORANGE - FINALISTI

Nickelodeon

22.45 CAMBIO VITA... MI SPOSO! Sky

Uno

18.00 MR BEAN Jetix

18.20 BEN 10 Cartoon Network

18.45 DREAM TEAM Cartoon Network

18.55 TOOT & PUDDLE Boomerang

19.00 POCOYO RaiSat YoYo

19.05 DRAGO 2 RaiSat YoYo

19.15 DUE FANTAGENITORI Jetix

19.20 BABY LOONEY TUNES Boomerang

ZIGBY RaiSat YoYo

19.30 SCUOLA DI STREGHE DeAkids

19.40 DUE FANTAGENITORI Jetix

19.45 I PUFFI Boomerang

UFFA CHE PAZIENZA! RaiSat YoYo

19.50 IL TULIPANO NERO DeAkids

I GRIFFIN Fox

19.55 WOW WOW WUBBZY RaiSat YoYo

20.00 STAR WARS: THE CLONE WARS

Cartoon Network

20.10 BABY LOONEY TUNES Boomerang

TELETUBBIES RaiSat YoYo

20.35 SPIDERMAN Nickelodeon

20.45 PICCOLE DONNE DeAkids

20.50 TORK RaiSat YoYo

20.55 PICCOLI BRIVIDI Jetix

21.00 TOM & JERRY Boomerang

13.05 COME È FATTO Discovery Science

13.45 IL PONTE DI MOSTAR National

Geographic

14.25 TRUE STORIES: INDIANA JONES

History Channel

15.25 I DIARI DEL RE History Channel

16.05 NATURA SCATENATA Discovery

Science
17.00 I MISTERI DEGLI ABISSI History

Channel
17.45 INDAGINI AD ALTA QUOTA

National Geographic

18.45 CRASH SCIENCE National

Geographic

19.45 INSIDE: GERUSALEMME National

Geographic

20.05 AIRBUS A380 Discovery Science

20.45 IS IT REAL? - IL CODICE DA VINCI

National Geographic

21.15 NASCAR - GIORNI DI TUONO

National Geographic

22.00 IL GIRO DEL MONDO IN 80 ISOLE

Yacht & Sail

22.05 DOWNLOAD: LA VERA STORIA DI

INTERNET Discovery Science

Serie Tv Intrattenimento Ragazzi Documentari
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L a videointervista di Giulio Somma all’autore della serie, 
tra articoli e libri, sulla “Casta” non poteva non partire dal 
ruolo del potere anche nel mondo del vino. GIAN ANTO-

NIO STELLA quindi racconta e viene stimolato a mostrare come 
la politica sia importante per il vino e viceversa. Si parte dal Tocai, 
dalla battaglia, poi vinta dall’Ungheria, giocata sui tavoli europei 
nel 1992 che ci ha visto soccombere perché “l’Italia in quegli anni 
si è giocata male diverse carte” dice Stella. Quanto l’enogastro-
nomia sia però anche un simbolo importante nella vita sociale, 
soprattutto italiana, lo si capisce dal lavoro teatrale della famo-
sa firma del Corriere della Sera. Stella infatti, dopo aver indagato 
i mali di una classe politica autoreferenziale, con lo spettacolo 
teatrale “La tavola e il potere - In vino veritas, in cibo identitas” 
passa ad esaminare quanto il cibo, e il vino, possano essere a loro 
volta strumenti di potere. Infine il fenomeno Prosecco, con un 
famoso servizio del 2017 che costò a Stella pesanti accuse di reto-
rica e disfattismo.

Luciano Ferraro non si fa sfuggire l’occasione e, alla fine dell’in-
tervista, chiama in causa Domenico Zonin proprio per parlare 
dello straordinario successo delle bollicine italiane. Dalla legge 
del 2009 che istituiva la “Super Doc”, come l’ha chiamata qualcu-
no, sono passati dieci anni e forse si può fare un’analisi, un esa-
me di come sono andate le cose, chiedendosi se effettivamente 
il Prosecco abbia corso troppo e se, magari, si doveva operare per 
una crescita meno travolgente. “Credo che innanzitutto ci sia da 
chiarire che un fenomeno del genere nel mondo del vino non si 
era mai visto - puntualizza il presidente di Zonin1821 – e per pri-
ma cosa dobbiamo essere orgogliosi, facendo le congratulazioni 
al territorio, che ha saputo creare un marchio di così grande suc-
cesso. Certo, la crescita è stata talmente veloce che non è stato fa-
cile controllare il processo, in 10 anni si è passati da pochi milioni 
a quasi mezzo miliardo di bottiglie prodotte, qualcosa di pazzesco 
in particolare nel mondo del vino, settore nel quale si pianta oggi 
e si raccoglie la prima uva dopo 2 o 3 anni”. Una storia comunque 
positiva per Zonin: “Il Consorzio era giovane, ci sono stati erro-
ri in passato ma è una vicenda di successo. Ora bisogna gestir-
la al meglio e mi sembra che il Consorzio lo stia facendo. Con il 
Prosecco non dobbiamo arrivare ai prezzi dello Champagne ma 
nemmeno svilirlo”. Ecco, i prezzi, erano uno dei temi affrontati da 
Stella nel servizio del 2017 e sono lo spunto per l’ultima domanda 
di Ferraro sul futuro del Prosecco tra valorizzazione e aumento di 
produzione. Su questo Zonin è chiaro, la via maestra non è quella 
di un aumento dei prezzi: “Si è visto che quando il prezzo del Pro-
secco supera, per lo sfuso, i 2 euro o 2,20 euro a litro si cominciano 
a riscontrare problemi di mercato. Quel brand ha quel limite a 
livello di mercato, cioè 1,80 o al massimo 2 euro a litro sfuso, per-
ciò credo sia meglio regolarsi su quella fascia e puntare su altri 
aspetti, d’altronde è un prezzo corretto che valorizza il prodotto e 
dà reddito ai produttori”. 

Un momento del wine talk moderato
da Luciano Ferraro (primo a sinistra), che ha visto 

protagonisti: Sandro Sartor, Lamberto Frescobaldi, 
Ernesto Abbona e Domenico Zonin

(in quest'ordine da sinistra nella foto)

S e di fenomeni bisogna parlare allora 
come evitare di tracciare la strada di un 
altro successo inimmaginabile come 

quello dell’enogastronomia in televisione? Un 
filone che continua a riscuotere grandissimi 
consensi, partito forse dal successo dei food 
blogger e arrivato agli spazi di massimo ascolto 
della RAI. Per farlo non c’era firma e mente 
migliore di ALDO GRASSO nel suo ruolo di 
critico della TV per il Corriere della Sera, al quale 
si affianca anche il suo essere produttore di vino, 
seppur piccolo, in quel di Dogliani. L’intervista 
di Giulio Somma parte da una stilettata che 
Grasso rifilò al mondo della sommellerie, 
o meglio ad un evento specifico andato in 
onda in televisione, affermando qualcosa di 
piuttosto serio sul come comunicare il vino sul 
piccolo schermo. Una riflessione che si collega 
all’essenzialità di fenomeni culturali come 
quello dell’enogastronomia, che se diventano 
solo moda decadono enormemente. L’esempio 
positivo arriva con il concetto di viaggio, la 
prima citazione è per Mario Soldati, ovviamente, 
ma l’analisi è poi estesa alla società moderna, 
nella quale sembra non riuscire a trovare spazio 
una comunicazione della complessità del vino. 
Una comunicazione, si diceva, peggiorata forse 
anche perché è più facile andare dietro alle 
mode, come fa notare Luciano Ferraro a Sandro 

Sartor, chiedendo quanto influiscano queste 
tendenze sul consumo. 

L’occasione è utile a Sartor, che non se la lascia 
sfuggire, per chiarire le diverse posizioni nelle 
quali si trovano i vari player internazionali. 
“Diciamo che i consumi modaioli influiscono 
– ha detto Sartor - ma va precisata una cosa 
importante. Noi italiani che facciamo vino 
da lunghissimo tempo dobbiamo fare molta 
attenzione ad andare troppo dietro alle mode, 
questo tipo di consumi sono il punto di forza 
di chi è entrato nel settore da poco, da 10 o 20 
anni, soggetti che devono per forza puntare sulla 
stretta attualità. Noi invece abbiamo un altro 
punto di forza che è la nostra tradizione, non 
una tradizione da difendere in quanto tale ma 
come elemento di differenziazione, dobbiamo 
riuscire a farla rimanere contemporanea. 
Parlando di comunicazione, che è un tema caldo, 
dobbiamo riuscire a capire come comunicare 
il vino italiano ai non italiani e nel modo più 
rilevante per loro. Noi ragioniamo sempre 
mettendoci dal punto di vista dell’italiano, di 
cosa vorremmo sentirci dire – conclude – e 
invece dovremmo fare lo sforzo di trovare 
il modo di comunicare il vino italiano a chi 
magari dell’Italia sa poco, ma è comunque 
innamorato del nostro Paese”.

Un wine talk come si deve ha poi l’ospite a sorpresa, ruolo assegnato in questa 
occasione a BEPPE SEVERGNINI, grande firma anche lui del Corriere della Sera 
chiamato a raccontare e in parte rafforzare il concetto di cattiva comunicazione 
in televisione per il vino (vedi sopra). La spiegazione, con la consueta dose di ironia 
e sagacia, è stata semplice ma non banale: “Il vino non viene raccontato bene in 
tv perché mette insieme le persone, è sempre conciliazione e serenità, mentre la 
televisione di oggi ama far litigare pensando così di fare ascolti, quindi…”. Un acuto 
osservatore come Severgnini diventa merce preziosa nella ricerca di un’analisi che 

vada oltre le cifre note del racconto, così alla citazione di un suo articolo in cui 
si diceva che “Il maschio post moderno è quello che si inventa gourmet e non 

riesce più a bere un bicchiere di vino senza parlarne” il commento dal vivo 
è: “Mi piace prendere in giro i vezzi degli italiani e questo è uno, d’altronde – 
chiude con una battuta il “tifoso” Severgnini - per darsi un tono non si può 

parlare solo dell’Inter, ci sono altri argomenti fascinosi!”. 

... e il fenomeno 
Prosecco

L'ironia di Beppe Severgnini

Gian Antonio Stella

Aldo Grasso

Ospite a sorpresa

continua  a pag.  VII
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VIIS P E C I A L E

Tra trend
di consumo 
e valore della cultura, per
un nuovo racconto del vino

ISABELLA BOSSI FEDRIGOTTI: analisi economica del vino italiano

CRONACHE DELL’ITALIA

201

“Scrittrice, giornalista e produttrice di vino, Isabella Bossi Fedrigotti 

ha commentato spesso vicende di cronaca. E nel 1978 si è anche 

dedicata, con la sua capacità di analisi, al Vinitaly che allora non si 

teneva in primavera ma in autunno. Dal suo articolo esce un quadro 

completo sullo stato dell’arte del vino in quell’anno. “Il consumo di 

vino in Italia è stagnante, dicono al Vinitaly - scrive la giornalista - 

contemporaneamente importiamo sempre più superalcolici e cham-
pagne… Il fenomeno non riguarda solo noi, succede in tutti i Paesi 

che producono vino, eccetto la Germania, dove ancora sono in cre-
scita le conversioni dalla birra al vino”. Ma se il consumo interno arranca, l’export cresce, fa notare Bossi 

Fedrigotti. “Solo nel primo trimestre di quest’anno abbiamo vendu-
to all’estero per 110 miliardi (di lire, ndr). Sono dati buoni se si tiene 

conto di due fatti: la diminuita produzione… e l’Iva pesante che gli 

altri Paesi devono pagare sul vino”. I vini più esportati negli Stati 

Uniti? “Soave, Valpolicella, Bardolino e Lambrusco”. Il senatore Pao-
lo Desana, presidente del Comitato per la tutela delle DOC, dice che 

“c’è da lavorare sull’immagine, combattendo le frodi e coordinando 

la promozione”. Un lavoro che stava iniziando proprio in quegli anni.

… e quando si chiamava ancora Vinitalia, militanti radicali, impegnati 
nella loro battagliadi liberalizzazione delle droghe,

nel 1976 organizzano
un sit in di protesta

1968-1978

… a Verona il Vinitaly è un luogo dove si organizzano discussioni e dibattiti, si tracciano bilanci e si disegnano prospettive del settore ….

31 ottobre 1978

20 settembre 1976
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90 anni: una storia
di successo che continua

Tanti auguri
da

Isabella Bossi Fedrigotti

segue da pag.  V
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Giovanni Mantovani

Riccardo Cotarella

Al termine della serata di celebrazioni è stata proposta una degustazione dedicata ai vini 
presentati dalle “aziende del novantesimo”, 14 imprese di lunga tradizione, protagoniste 

della storia del vino italiano: Marchesi di Barolo, Frescobaldi, Ruffino, Gruppo Italiano Vini, 
Zonin1821, Vinicola Decordi, Cavit, Mezzacorona, Schenk Italian Wineries, Rivera, Banfi, 

Botter, Mondo del vino, Vite Colte Terredavino. In abbinamento, una selezione di prodotti 
tipici lombardi presentati da Ersaf - Regione Lombardia.

La Degustazione delle
grandi etichette del 90°

cultura un tesoro non solo im-
materiale ma anche materiale. 
L’Italia sta recuperando e stia-
mo facendo passi da gigante – 
ha concluso Cotarella - ma certo 
loro non stanno fermi a guarda-
re, comunque il gap è diminuito 
e speriamo di azzerarlo a breve”.
Il valore ma anche la comuni-
cazione del vino: tentando di 
riassumere e dare centralità ad 
entrambe le cose, Ferraro chia-
ma in causa Lamberto Fresco-
baldi. La domanda è secca, per 
quanto non facile, ovvero quali 
sono le strade percorribili per 
un nuovo racconto del vino che 
non sia solo quello agiografico 
ma che comprenda le cose nuo-
ve e pratiche viste, per esempio, 
con l’impegno dell’azienda Fre-
scobaldi a Gorgona. 
La risposta è ovviamente arti-
colata, parte dall’importanza 
della storia e della geografia, 
“perché non c’è bisogno di 
reinventarsi la ruota – ironizza 
Frescobaldi - ma di un conti-
nuo raccontare il luogo d’ori-
gine. Luogo che è arrivato nel 
nostro mondo nel 1963 con la 
legge sulle denominazioni. E 
poi, per sparigliare un po’ le 
carte, voglio ribadire che il vino 
comunque è un soggetto com-
plicato e non dobbiamo ba-
nalizzarlo. Anzi, il vino è bello 
anche perché è complicato. Co-
noscerlo diventa un’attività in-

trigante, vuoi sapere di più… Le 
descrizioni complesse ci ten-
gono vivi e attenti. E poi, ripeto, 
dobbiamo continuare a parlare 
di territorio senza stancarci. 
Questo ci contraddistingue, 
l’Italia produce vino ovunque. 
La cultura del produttore deve 
smarcarsi dal vecchio assun-
to di fare quantità, la quantità 
oggi non serve a nessuno, dob-
biamo ridurre la quantità per 
fare delle cose che riescano a 
differenziarsi le une dalle al-
tre”. Il futuro del vino, chiede 
Ferraro, è nei giovani, nei mag-
giori consumi o in nuovi mer-
cati? “I giovani berranno meno, 
anche noi berremo meno - sen-
tenzia Frescobaldi – perché 
i nostri consumi alimentari 
sono cambiati, si beve vino solo 
la sera o nei fine settimana, ma 
in assoluto il consumo di vino 
aumenterà. Pensate solo alla 
Cina, all’India o all’Indonesia, 
la popolazione mondiale in ge-
nerale sta crescendo, dobbiamo 
però produrre delle cose che 
siano interessanti, diverse tra 
loro, originali. Vedo un futuro 
roseo, sebbene i consumi pro 
capite scenderanno comunque 
cresceranno a livello assolu-
to, quello che mi auguro è che 
questo avvenga tramite un per-
corso culturale che tenga lon-
tano gli eccessi per non dare 
messaggi sbagliati”.

A ISABELLA BOSSI FE-
DRIGOTTI, storica fir-
ma di cronaca e costu-

me per il Corriere della Sera e 
anche produttrice con l’azien-
da di famiglia, nell’intervista 
proiettata si ricorda innanzi-
tutto un articolo legato a un 
lontano Vinitaly del 1978. “Nel 
suo articolo c’erano temi anco-
ra del tutto attuali - chiarisce 
Somma - come i trend di consu-
mo e le dinamiche dell’export, 
sembra quasi che il quadro non 
sia cambiato”. In realtà alcune 
cose sono cambiate, sia per il 
vino italiano sia per Vinitaly, 
conferma la Bossi Fedrigotti, 
che poi dice la sua – da croni-
sta dell’attualità e dei costumi 
quale è da sempre – sui nuovi 
fenomeni di consumo legati a 
luoghi, come i wine bar, e abi-
tudini, come l’happy hour. Una 
conoscenza e un amore verso il 
mondo del vino da entrare an-
che nei romanzi firmati da Isa-
bella Bossi Fedrigotti, come nel 
suo “Amore mio uccidi Garibal-
di” in forma di epistolario, per 

raccontare davvero i valori che 
si possono trasmettere tramite 
il vino stesso. 
Il wine talk a questo punto si 
è arricchito di interventi im-
previsti, d’altronde parlando di 
Vinitaly e avendo in sala Gio-
vanni Mantovani, dg di Ve-
ronafiere, è venuto spontaneo 
a Ferraro chiedere quanto e 
come sia cambiata la più gran-
de fiera italiana del vino.  “Oggi 
- ha detto Mantovani - il nostro 
mestiere non è più vendere gli 
spazi espositivi ai produttori, o 
meglio lo è ormai solo in parte. 
Il nostro lavoro oggi è soprat-
tutto costruire la domanda, 
l’altra parte della presenza in 
fiera. C’è un lavoro di intelli-
gence sui mercati, di relazioni, 
di sviluppo di sinergie. Il lavoro 
per il futuro del Vinitaly è quel-
lo di far crescere la cultura del 
vino. Soprattutto sui mercati 
emergenti non dobbiamo pun-
tare solo a mode e tendenze, 
ma a convinzioni e culture che 
crescono e che noi contribuia-
mo a far crescere”. 

Altro aspetto toccato da Isabel-
la Bossi Fedrigotti con grande 
classe è stato quello del valore 
dei nostri vini all’estero, nei 
contesti “che contano” come 
direbbe qualcuno. In questo 
caso Luciano Ferraro, veden-
do in sala Riccardo Cotarella, 
presidente Assoenologi e della 
Union International des Oeno-
logues, ha pensato di arricchire 
il dibattito con un altro inter-
vento di spessore. “Il vino è un 
prodotto della cultura, - ha esor-
dito Cotarella - anzi nella storia 
non c’è altro prodotto che ha la 
stessa valenza. Io faccio sempre 
la differenza tra bere o degu-
stare, bere è un’azione mecca-
nica mentre degustare prevede 
cultura. Il problema è che tutto 
questo manca in Italia, non ci 
dobbiamo meravigliare se il più 
caro tra i vini italiani, il Mas-
seto, è immeritatamente sotto 
il costo di tanti vini francesi. 
Loro sanno fare cultura, sanno 
fare della cultura un plus per 
aumentare il valore del vino, 
noi no. Loro hanno fatto della 

"... abbiamo condiviso un percorso bello, faticoso, che ci ha permesso
di capire ancora di più il valore del nostro lavoro e la grande 

responsabilità verso la storia che è sulle nostre spalle".

Verso il futuro:
la squadra di redazione

del Corriere Vinicolo



C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

storica_285x420.pdf   1   21/01/19   10.15


